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Oggetto: Procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del “Servizio di 

Tesoreria Unica della Regione Lazio”, autorizzata con Determina a contrarre n G13379 del 12/11/2020. 

Approvazione atti ed indizione della procedura.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera 

b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 

della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto organizzativo n. G16720 del 

04/12/2019; 

VISTA la D.G.R. n. 605 dell’08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G00254 del 15/01/2020 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio Mete 

l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 260 del 07/05/2019 con la quale è stata approvata la 

programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40 

mila euro (biennio 2019/2020), relativamente alle esigenze delle Strutture regionali (Direzioni ed Agenzie); 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 812 del 12/11/2019 avente per oggetto: Approvazione del 

Piano annuale degli acquisti di beni e servizi per l'anno 2020, ai sensi dell'art. 498 ter del R.R. n. 1/2002 e 

smi,. Adozione del nuovo Programma biennale 2019-2020 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato 

pari o superiore a 40 mila euro ai sensi dell'art. 21 del d. lgs. n. 50/2016 e smi, adottato con la DGR n. 

814/2018 e modificato con la DGR n. 260/2019.  

CONSIDERATO che nelle schede approvate con la sopra citata Deliberazione n. 812/2019 è stata 

annoverata la procedura di gara per l’affidamento del “Servizio di Tesoreria”, della durata quinquennale, 

individuando, ai sensi di quanto previsto dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 e delle linee guida ANAC n. 

3/2016, il Responsabile Unico del Procedimento nella persona del Dr. Marco Marafini – Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

VISTA la DGR n. 739 del 27/10/2020 con la quale, si è provveduto a: 

1. Definire gli elementi essenziali che dovranno essere contenuti nel capitolato speciale d’appalto, da 

approvare con successivi atti, stabilendo che: 

 il servizio di tesoreria è reso dall’aggiudicatario con il riconoscimento di un compenso annuo 

massimo di euro 1.000.000,00, fatta salva la migliore offerta presentata; 

 la facoltà di accedere all’anticipazione di cassa, da esercitare, eventualmente, con formale 

richiesta al Tesoriere all’inizio di ciascun esercizio finanziario, è remunerata con un costo su 

base annua pari allo 0,2 % dell’importo dell’anticipazione massima richiesta; 

 il tasso attivo di interesse a capitalizzazione trimestrale applicato sulle giacenze di cassa è pari 

alla media mensile dell’Euribor a tre mesi con divisore 360 giorni riferita al mese precedente, 
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aumentato di uno spread di dieci punti base, fatta salva la migliore offerta presentata, con 

incremento rispetto allo spread indicato; 

 il tasso passivo di interesse applicato sull’eventuale utilizzo dell’anticipazione di cassa è pari alla 

media mensile dell’Euribor a tre mesi con divisore 360 giorni riferita al mese precedente, 

aumentato di uno spread di trecento punti base, fatta salva la migliore offerta presentata, con 

decremento rispetto allo spread indicato; 

 il servizio di tesoreria è reso dall’aggiudicatario per una durata di 60 (sessanta) mesi, fatta salva 

la facoltà della Regione di procedere alla ripetizione dei servizi analoghi per ulteriori 24 

(ventiquattro) mesi; 

 

2. definire la spesa sulla base delle seguenti considerazioni: 

 ipotizzando all’aggiudicatario il riconoscimento del compenso annuo massimo; 

 prevedendo che si eserciti la facoltà di accedere all’anticipazione per l’intera durata di ciascuna 

delle annualità interessate e supponendo il 10 per cento dell'ammontare complessivo delle 

entrate di competenza del titolo I, per ciascuna delle annualità di bilancio interessate, pari ad 

euro 1.400.000.000,00; 

 stimando in maniera prudenziale l’utilizzo dell’anticipazione di cassa; 

 

3. definire il quadro economico sulla base delle suddette ipotesi come segue: 

 costo per il servizio di tesoreria pari ad euro 5.000.000,00; 

 costo per l’utilizzo dell’anticipazione pari ad euro 500.000,00; 

 

4. di dare atto che il costo per l’eventuale accesso all’anticipazione di cassa, da esercitare, previo 

impegno di spesa, con formale richiesta al Tesoriere all’inizio di ciascun esercizio finanziario è pari 

ad euro 14.000.000,00; 

 

5. di stabilire che le spese evidenziate, assumendo la decorrenza del servizio di tesoreria 

dall’01/01/2021, trovano copertura finanziaria come di seguito descritto:  

 
 

VISTA la Determinazione a contrarre n° G13379 del 12/11/2020, adottata dalla competente Direzione 

Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, con la quale è stata autorizzata, ai sensi 

dell’art. 60 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., l’indizione di una procedura aperta sopra soglia comunitaria per 

l’affidamento del servizio di tesoreria della Regione Lazio con le seguenti caratteristiche: 

- durata: di 60 mesi, con l’opzione di rinnovo per un periodo di 24 mesi, ed un ulteriore periodo 

di mesi sei inerente alla proroga tecnica ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D. lgs 50/2016; 

- Servizi: oltre al servizio di tesoreria a canone, sono previsti i servizi opzionali inerenti 

all’esercizio della facoltà di accedere all’anticipazione di cassa e all’eventuale effettivo accesso 

alla medesima; 

- Importi (IVA esente): come riportati nella seguente tabella: 

 

Capitolo di spesa Miss. Progr. 2021 2022 2023 2024 2025 Totale Finalità della spesa

T19455 01.03 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 5.000.000,00      costo del servizio

T21503 20.01 2.800.000,00 2.800.000,00 2.800.000,00 2.800.000,00 11.200.000,00    

T25501 20.01 1.000.000,00 -               -               -               -               1.000.000,00      

T21505 20.03 800.000,00    -               -               -               -               800.000,00         

C11103 20.03 1.000.000,00 -               -               -               -               1.000.000,00      

T19404 60.01 100.000,00    100.000,00    100.000,00    100.000,00    100.000,00    500.000,00         costo dell'anticipazione

19.500.000,00 

costo per l'esercizio della 

facoltà di accedere 

all'anticipazione
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Importo a base 

d'asta 

(per 5 anni) 

Importo 

Opzione per 

attivazione 

servizio di 

anticipazion

e di cassa 

(per 5 anni) 

Importo 

massimo 

presunto 

interessi 

passivi 

(per 5 anni) 

Importo  

rinnovo e 

relative 

opzioni 

(per 2 anni) 

Importo 

proroga e 

relative 

opzioni 

(per 6 mesi) 

Valore complessivo 

dell’appalto compre

nsivi-vo di opzioni e 

rinnovi  

5.000.000,00 € 
14.000.000,00 

€ 

500.000,00 € 7.800.000,00 

€ 

1.950.000,00 

€ 
29.250.000,00 € 

 

 

TENUTO CONTO che con detta determinazione è stata: 

 demandata alla Direzione Regionale Centrale Acquisti l’approvazione degli atti di gara necessari 

all’espletamento della presente procedura, la relativa indizione e l’espletamento della medesima; 

 garantita la necessaria copertura finanziaria per l’affidamento del servizio di che trattasi e delle 

somme occorrenti relative alle spese di pubblicazione di bando ed avvisi, e a quelle inerenti al 

fondo di cui all’art. 113 del D. lgs 50/2016;   

 

PRESO ATTO della nomina effettuata con la determina a contrarre suindicata del sottoelencato personale 

regionale per la gestione della Procedura di gara in argomento: 

 Responsabile del Procedimento fase programmazione: Andrea Stopponi; 

 Responsabile del Procedimento fase affidamento: Giovanni Occhino; 

 Responsabile del Procedimento fase esecuzione: Andrea Stopponi; 

 Direttore dell’esecuzione: Silvia Morra; 

 Verificatore dell’esecuzione: Sergio Talevi; 

 Collaboratore amministrativo fase programmazione: Elena Pippo, Roberta Giacomini; 

 Collaboratore amministrativo fase affidamento: Francesca Gucciardi; 

 Collaboratori amministrativi fase esecuzione: Mauro Postiglioni, Bruno Cacciotti, Angela Fasanella, 

Monica Barletta, Antonello Boscaino e Daniela di Dio Magrì; 

 

CONSIDERATO che in conformità a quanto indicato nella programmazione biennale 2019-20, la durata 

dell’appalto per la presente procedura di gara è stata stabilita in 60 (sessanta) mesi dalla sottoscrizione del 

Verbale di avvio del servizio; 

TENUTO CONTO che il Valore Complessivo dell’appalto risulta superiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria di cui all’art. 35 co. 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’indizione di una gara a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 

del D.Lgs. 50/2016 in conformità a quanto autorizzato nella Determinazione a contrarre n. G13379 del 

12/11/2020; 

RITENUTO NECESSARIO fissare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 co. 2 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base del minor prezzo, come 

previsto nel disciplinare di gara; 

PRESO ATTO che con deliberazione n. 1228 del 22/11/2017 l’A.N.AC ha approvato il Bando-tipo n. 

1/2017, ai sensi dell’art. 213, comma 2 del d.lgs. 50/2016 quale schema di disciplinare di gara per 

l’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari, di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, 

da aggiudicare all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/prezzo; 

RITENUTO OPPORTUNO adottare quale riferimento per la predisposizione del disciplinare di gara lo 

schema tipo approvato dall’ANAC adeguandolo, ai fini dell’uso di piattaforma telematica per la gestione 

della procedura, alle esigenze dell’Amministrazione; 
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VISTA l’attivazione, dal 24/09/2019, del nuovo sistema di e-Procurement denominato “Sistema Acquisti 

Telematici della Regione Lazio S.TEL.L@ raggiungibile all’indirizzo www.regione.lazio.it/centraleacquisti; 

VISTI i documenti di gara costituiti dal Capitolato Tecnico trasmesso dalla Direzione Regionale Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio con nota n° 974557 del 13/11/2020 e dai restanti predisposti 

dalla Direzione Regionale Centrale Acquisti, da approvarsi con il presente provvedimento ed in particolare: 

1) Disciplinare di gara 

- Allegato 1 Schema dichiarazioni amministrative 

- Allegato 2 DGUE (operatore economico – DA COMPILARE SU STELLA)  

- Allegato 3 DGUE (ausiliaria – DA COMPILARE SU STELLA) 

- Allegato 4 DGUE (RTI – DA COMPILARE SU STELLA) 

- Allegato 5 Capitolato tecnico; 

- Allegato 6 Schema di Contratto 

- Allegato 7 Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

- Allegato 8 Autocertificazione antimafia di cui all'art. 89 del D.Lgs 159/2011 

- Allegato 9 Autocertificazione antimafia di cui all'art. 85 del D.Lgs 159/2011 

- Allegato 10 Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA 

2) Bando di gara GUUE 

3) Bando di gara GURI 

4) Estratto del bando di gara per la pubblicazione sui quotidiani. 

 

RITENUTO di dover assolvere, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2 

dicembre 2016 recante “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di 

cui agli articoli 70, 71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016” all’obbligo di pubblicazione legale del bando sulla 

GURI e dell’estratto del bando di gara su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

 

TENUTO CONTO di quanto già approvato con la Determinazione a contrarre n.  G13379 del 12/11/2020, 

con la quale si è altresì affidato il servizio di pubblicazione sulla GURI e su 2 quotidiani a diffusione nazionale 

e 2 a diffusione locale alla ditta Lexmedia s.r.l., avente sede legale in Sede Legale: Via F. Zambonini, 26 - 

00158 - Roma  (C.F./P.Iva 9147251004 PEC: guritel@pec.it, e-mail: legale@lexmedia.it). per l’importo di un 

importo di € 1.914,08 oltre € 16,00 di marca da bollo ed €. 421,10 per I.V.A. per un totale impegno di 

spesa da assumersi per €. 2.351,18. 

 

RICHIAMATO l’art. 5 del Decreto del MIT citato, che al comma 2 prevede “Le spese per la pubblicazione 

obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il 

termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione”; 

 

RITENUTO di porre a carico dei soggetti aggiudicatari, che saranno individuati ad esito della presente 

procedura di gara, le spese anticipate dall’Amministrazione Regionale per le pubblicazioni legali sopra 

specificate; 

 

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura il seguente codice identificativo CIG: 

8497092623; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 
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 di indire la procedura di gara ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del “Servizio di 

Tesoreria Unica della Regione Lazio” in lotto unico per il valore a base d’asta di €. 5.000.000,00 (IVA 

esente) oltre opzioni come di seguito riportato:   

Importo a base 

d'asta 

(per 5 anni) 

Importo 

Opzione per 

attivazione 

servizio di 

anticipazion

e di cassa 

(per 5 anni) 

Importo 

massimo 

presunto 

interessi 

passivi 

(per 5 anni) 

Importo  

rinnovo e 

relative 

opzioni 

(per 2 anni) 

Importo 

proroga e 

relative 

opzioni 

(per 6 mesi) 

Valore complessivo 

dell’appalto compre

nsvii-vo di opzioni e 

rinnovi  

5.000.000,00 € 
14.000.000,00 

€ 

500.000,00 € 7.800.000,00 

€ 

1.950.000,00 

€ 
29.250.000,00 € 

 

CIG: 8497092623, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del 

minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016, per un periodo di 60 mesi oltre 

opzioni; 

 di approvare conseguentemente gli schemi degli atti di gara allegati alla presente determinazione e 

nello specifico: 

5) Disciplinare di gara 

- Allegato 1 Schema dichiarazioni amministrative 

- Allegato 2 DGUE (operatore economico – DA COMPILARE SU STELLA)  

- Allegato 3 DGUE (ausiliaria – DA COMPILARE SU STELLA) 

- Allegato 4 DGUE (RTI – DA COMPILARE SU STELLA) 

- Allegato 5 Capitolato tecnico; 

- Allegato 6 Schema di Contratto 

- Allegato 7 Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

- Allegato 8 Autocertificazione antimafia di cui all'art. 89 del D.Lgs 159/2011 

- Allegato 9 Autocertificazione antimafia di cui all'art. 85 del D.Lgs 159/2011 

- Allegato 10 Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA 

6) Bando di gara GUUE 

7) Bando di gara GURI 

8) Estratto del bando di gara per la pubblicazione sui quotidiani. 

 

 di confermare quale RUP per la fase di aggiudicazione il Funzionario Giovanni Occhino in servizio 

presso l’Area Pianificazione Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali, nominato con Determinazione 

n G13379 del 12/11/2020;  

 di confermare la nomina del collaboratore del RUP per la fase di aggiudicazione nella persona di 

Francesca Gucciardi già nominata con determinazione n° G13379 del 12/11/2020; 

 di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, sulla 

piattaforma telematica di e-procurement “STELLA”, sul sito della stazione appaltante 

www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” - Amministrazione Trasparente, sul sito del 

Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

      Il Direttore della Centrale Acquisti 

      Dott. Andrea Sabbadini 
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1. PREMESSE 

Con determinazione a contrarre n. G13379 del 12/11/2020 la Direzione Regionale Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio della Regione Lazio ha deliberato di affidare il servizio di tesoreria 

unica della Regione Lazio.  

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito “Codice”). 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma 

telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2 del presente disciplinare. 

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio [codice NUTS ITI4].  

Il Responsabile del procedimento per la fase di aggiudicazione della procedura di gara, ai sensi 

dell’art. 31 del Codice, è il funzionario Giovanni Occhino tel 06/51683685 e-mail 

gocchino@regione.lazio.it 

Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del sistema informatico per 

le procedure telematiche di acquisto (di seguito denominato “Sistema”) accessibile all’indirizzo 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1) Disciplinare di gara 

1. Allegato 1 Schema dichiarazioni amministrative 

2. Allegato 2 DGUE (operatore economico – DA COMPILARE SU STELLA)  

3. Allegato 3 DGUE (ausiliaria – DA COMPILARE SU STELLA) 

4. Allegato 4 DGUE (RTI– DA COMPILARE SU STELLA) 

5. Allegato 5 Capitolato tecnico 

6. Allegato 6 Schema di Contratto 

7. Allegato 7 Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

8. Allegato 8 Autocertificazione antimafia di cui all'art. 89 del D.Lgs 159/2011 

9. Allegato 9 Autocertificazione antimafia di cui all'art. 85 del D.Lgs 159/2011 

10. Allegato 10 Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA 

2) Bando di gara - GUUE 

3) Bando di gara - GURI 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/. 
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2.2 Chiarimenti 

I chiarimenti dovranno essere inviati a Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimenti entro le ore 12.00 del 11/01/2021. Non verranno evase 

richieste di chiarimento pervenute in modo difforme.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 

tramite STELLA e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# nella sezione “Bandi Regione Lazio” dedicata alla 

presente procedura. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 Comunicazioni 

Conformemente a quanto previsto dall’art.52 del D.Lgs. n.50/2016, l’offerta per la procedura e tutte 

le comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura saranno effettuate per via 

telematica mediante il Sistema all’indirizzo PEC dichiarato dal Fornitore in fase di registrazione 

nonché all’indirizzo dell'utente che ha sottoposto l'offerta (sono fatti salvi i casi in cui è prevista la 

facoltà di invio di documenti in formato cartaceo). Medesimi canali verranno utilizzati per le 

comunicazioni di cui all’art. 76 coma 2-bis e 5 del Dlgs. 50/2016. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra la 

Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese mediante STELLA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di registrazione. 

È onere della Società concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni 

base” e “Gestione anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ (sono fatti salvi i casi in cui è 

prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo). 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalati; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 

mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c, del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

Nelle comunicazioni aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del termine 

dilatorio per la stipula del contratto. 
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La comunicazione di avvenuta stipulazione del contratto si intende attuata, ad ogni effetto di legge, 

con la pubblicazione del medesimo sul sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-

avvisi-regione-lazio/. 

2.4 Registrazione delle Ditte e dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione ai 

sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50 del 2016. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. La 

registrazione dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della 

piattaforma accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/.La 

registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e 

impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account 

all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 

all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara, nei relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sito o le eventuali comunicazioni. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: 

• un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

• la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del DPR n. 

445/2000; 

• la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 

Disciplinare. 

In caso di partecipazione di RTI/Consorzi/Reti d’Impresa/GEIE la registrazione deve essere effettuata 

da parte della sola Impresa mandataria o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e 

c), d.lgs. 50/2016 o dal Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti; pertanto le chiavi per accedere al 

sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle riconducibili ad uno di tali soggetti. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Oggetto dell’appalto è l’affidamento del servizio di tesoreria per la Regione Lazio. La gara è costituita 

da un unico e indivisibile lotto, poiché l’eventuale frazionamento in lotti risulterebbe impraticabile 

dal punto di vista della gestione del servizio. 
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Descrizione prestazioni 
Principale (P) 

/Secondaria (S) 
CPV 

Servizio di tesoreria P 66600000-6 

 

L’importo a base d’asta per 60 mesi è pari a € 5.000.000,00. 

La presente procedura di gara ha ad oggetto servizi di natura intellettuale, pertanto, ai sensi dell’art. 

26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto non sussiste l’obbligo di cui all’art. 26, comma 3, del 

decreto sopra citato.  

È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici 

connessi all’attività svolta dallo stesso. 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 Durata 

La durata del contratto è di 60 mesi, decorrenti dalla data di stipula dello stesso. 

4.2 Opzioni e rinnovi 

La Regione si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto per ulteriori 24 (ventiquattro) 

mesi. Alla scadenza del termine del Contratto, in caso di rinnovo, l’opzione sarà formalizzata dalla 

Regione Lazio entro 90 (novanta) giorni prima della scadenza del Contratto, con una comunicazione 

scritta inviata al Tesoriere. 

Il contratto potrà essere prorogato per il tempo strettamente necessario all’individuazione del nuovo 

Tesoriere ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D. lgs. 50/2016. 

Di seguito si rappresentano i valori a base d’asta, delle opzioni e dei rinnovi e l’importo complessivo 

dell’appalto: 

Importo a base 

d'asta 

(per 5 anni) 

Importo Opzione per 

attivazione servizio di 

anticipazione di cassa 

(per 5 anni) 

Importo massimo 

presunto interessi 

passivi 

(per 5 anni) 

Importo  

rinnovo e relative 

opzioni 

(per 2 anni) 

Importo 

proroga e 

relative opzioni 

(per 6 mesi) 

Valore complessivo 

dell’appalto  

comprensivo di  

opzioni e rinnovi 

5.000.000,00 € 14.000.000,00 € 500.000,00 7.800.000,00 € 1.950.000,00 € 29.250.000,00 € 

 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 

in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
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È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 

per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 

altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 

soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 

23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC 

n. 3 del 23 aprile 2013). 
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 

di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 

al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) 

oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 

2010.  

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 

2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara. 
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 

di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta esecuzione del 

Servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2), d.lgs. 81/2008. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 

di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

c) Mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque mancato 

conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto. 

d) Possesso dell'autorizzazione a svolgere l'attività di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 385/93 e s.m.i. 

ovvero, in caso di partecipazione di concorrente di altro Stato membro non residente in Italia, 

analoghe attestazioni; 

La comprova dei requisiti è fornita mediante autocertificazione. 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria  

e) Realizzazione nell’ultimo triennio, inteso come gli ultimi tre esercizi finanziari di cui sia stato 

approvato il bilancio alla data di invio della presente procedura alla GUUE, di un fatturato globale 

d’impresa uguale o superiore a 500 milioni di euro. 

La misura di detto requisito è correlata ai rischi specifici connessi alla natura dei servizi oggetto 

di affidamento, le cui caratteristiche, indicate qualitativamente e quantitativamente al paragrafo 

1 del Capitolato tecnico, richiedono consistenti capacità economiche-finanziarie da parte degli 

operatori economici concorrenti. 

7.3 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 

di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 

che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
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requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti.  

I requisiti di cui ai punti 7.1 lett. a), b), c), d) devono essere posseduti da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 7.2 lett. e) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 

complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.  

7.4 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti di cui al punto 7.1 lett. a), b), c), d)  devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese 

consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 7.2 lett. e) deve essere posseduto  

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 

medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 

consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre 

ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 

consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

 

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali di cui al punto 6 e di 

idoneità professionale di cui al punto 7.1 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 

che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 

appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente 

la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 

ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE 

della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 

termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 

o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in subappalto nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto.  

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.  

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, intestata alla Regione Lazio, come definita dall’art. 93 del Codice, 

pari al 2% (due per cento) del valore a base d’asta e precisamente di importo riportato nella 

tabella al precedente paragrafo 4.2, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 
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alle micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

Contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 

generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula 

del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui 

all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 

il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 

versamento presso Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN 

IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 

ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 

conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 

consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
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banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di 

cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di 

polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 

delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione 

espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni 

riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del 

Codice); 

4) avere validità per almeno 240 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere 

di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte nelle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali casi la conformità del 

documento all’originale dovrà essere, pertanto, attestata da apposita dichiarazione di autenticità 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale; 

ovvero, solo nel caso in cui non fosse possibile presentare la cauzione nelle modalità sopra elencate: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445. In tale 

caso il documento in formato cartaceo deve essere trasmesso in busta chiusa al seguente 

indirizzo: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7, 00145 

Roma. Ciascun plico contenente la cauzione provvisoria e l’impegno del fidejussore: 

• gli estremi del mittente, comprensivi del domicilio eletto e del numero di telefono e indirizzo 

di Posta Elettronica Certificata ove inviare comunicazioni inerenti la gara. Nel caso di 

concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni 

di tutti i singoli partecipanti; 

• gli estremi del destinatario, cosi come sopra specificati; 
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• la dicitura “Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria della Regione Lazio 

– Cauzione provvisoria”; 

La busta potrà essere inviata mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati. L’invio 

della busta è a totale ed esclusivo rischio del mittente; restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità della Stazione Appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero per 

qualsiasi motivo, la busta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza 

all’indirizzo di destinazione.  

Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente 

autorizzati, la dicitura “Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria della Regione 

Lazio – Cauzione provvisoria”, nonché la denominazione dell’Operatore economico dovranno 

essere presenti anche sull’involucro all’interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente 

porre la busta contenente la cauzione provvisoria. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 

del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte 

le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 

di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da 

parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 

documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 

offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale). 
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È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. SOPRALLUOGO  

NON PREVISTO 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

Ai sensi dell’art.65 del D.L.n.34/2020, il Contributo è sospeso per tutte le procedure di gara avviate 

dalla data di entrata in vigore di detta norma e fino al 31 dicembre 2020.  

Il CIG relativo al presente appalto è 8497092623. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 

effettuata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.   

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore 16.00 del 

giorno 28/01/2020, pena la sua irricevibilità 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, l’Operatore Economico 

può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata 

(funzione Modifica). A tale proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino 

presenti a sistema più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, 

verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva di quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 

o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 
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La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, 

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 

a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o 

motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di 

STELLA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 

di malfunzionamento di STELLA. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla collocazione nell’ultimo 

giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 

sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, le dichiarazioni amministrative e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Le dichiarazioni, di cui ai punti.15.1 (Domanda di partecipazione), 15.2 (DGUE) e 15.3 

(Dichiarazioni integrative) potranno essere redatte sui modelli, conformi ai rispettivi allegati al 

presente Disciplinare. Il dichiarante allega copia di un documento di riconoscimento, in corso di 

validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche 

in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. La stazione appaltante si riserva in ogni 

caso di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme 

all’originale della documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 

comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
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In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per almeno 240 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 
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- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 

4 del Codice) sono sanabili; 

- Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 

a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – 

RISPOSTA DI QUALIFICA 

La BUSTA A - “Documentazione Amministrativa” contiene: 

• la domanda di partecipazione di cui ai punti 15.1 e 15.3.1; 

• il DGUE (anche di eventuali e ausiliarie) di cui ai punti 15.2;  

• la documentazione a corredo di cui al punto 15.3.2.  

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ 

15.1 Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione, redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato 1 – 

Schema dichiarazioni amministrative, contiene tutte le informazioni e dichiarazioni riportate nel 

successivo paragrafo 15.3.1, ed è prodotta con assolvimento del pagamento dell’imposta di bollo 

per un importo unico pari a 16 €, nelle modalità richiamate nel paragrafo 15.3.2 punto 17). Il bollo 

è dovuto da:  

- gli operatori singoli;  

- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune;  

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 dal Consorzio 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
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In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 

in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

➢ se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

➢ se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 

alla gara;  

➢ se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 

ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Il concorrente allega su STELLA: 

a) copia di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura oppure, nel solo caso in cui 

dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 

conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza 

dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

15.2 Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il modello DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, compilando il modello presente 

su STELLA secondo quanto di seguito indicato.  

Pagina  26 / 142



 DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione 

Lazio 

 

 

Pag. 20 di 33 

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega su STELLA: 

1) DGUE, redatto compilando il modello presente su STELLA, firmato dall’ausiliaria, contenente 

le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai 

requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di avvalimento, in virtù del 

quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 

dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 

89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

6) In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 

nelle c.d. “black list” dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di 

validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze 

ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver 

presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con 

allegata copia conforme (copia per immagine, es: scansione di documento cartaceo, resa 

conforme con dichiarazione firmata digitalmente) dell’istanza di autorizzazione inviata al 

Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
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Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 

(Sez. A-B-C-D).  

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE alla Legge 55/2019 (Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), ciascun soggetto che compila il DGUE deve 

allegare dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 così come 

modificato dalla legge 55/2019. L’operatore potrà dichiarare quanto sopra attraverso, il modello 

dello Schema dichiarazioni amministrative (Allegato 1). 

Le dichiarazioni della sezione A si intendono riferite a tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 

Codice cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 

di cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza, in caso di società con numero di soci pari o 

inferiori a quattro, assumono rilevanza sia il socio persona fisica che il socio persona giuridica, 

pertanto la ditta concorrente e/o ausiliaria) deve rendere le dichiarazioni relative all’assenza delle 

cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del Codice anche con riferimento ai soggetti 

sopraindicati. 
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15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

15.3.1 Dichiarazioni integrative (Domanda di partecipazione) 

Ciascun concorrente rende, preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato 1 – Schema 

dichiarazioni amministrative, le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 

445/2000, con le quali: 

1.  dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, cosi come individuati dal 

Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

2. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c-bis, c-ter,c-

quater,  f-bis) e f-ter), del Codice; 

3. dichiara di essere iscritta nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti 

con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

(Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 

Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

4. dichiara che l’Impresa, è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per 

la corretta esecuzione del Servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2), D. Lgs. 

81/2008; 

5. si impegna ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti nel Capitolato Tecnico, nello 

Schema di Contratto e comunque nella documentazione di gara; 

6. dichiara di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 240 giorni dal termine fissato 

per la presentazione dell’offerta 

7. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 

e tenuto conto: 

• delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 

• di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

8. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara;  

9. Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 

“black list” dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai 

sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del 

d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione 
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ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme (copia per immagine, 

es: scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) 

dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

10. Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia si 

impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

11. indica i seguenti dati: domicilio fiscale ………………, codice fiscale ……………… e partita 

IVA ………………; 

12. attesta di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto stabilito 

dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

13.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 

a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di 

non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che 

le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 

ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 12, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente 

compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di 

partecipazione.  

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

14. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 

49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;  

15. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

16. per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice, originale informatico o copia conforme (copia per immagine, 

es: scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) delle 

certificazioni di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustificano la riduzione dell’importo 

della cauzione 
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17. nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, la 

documentazione richiesta dal paragrafo 15.2 del presente disciplinare; 

18. attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo, utilizzando l’Allegato 6 – Modulo per 

attestazione pagamento imposta di bollo. Si specifica che il bollo può essere assolto virtualmente, 

ai sensi del Decreto del Ministero delle Economie e delle Finanze del 28 dicembre 2018 pubblicato 

su G.U. n. 5 del 7 gennaio 2019 (si veda, in merito, la Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 

42/E del 9/04/2019), previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate al soggetto che 

ne ha fatto richiesta, avendone i requisiti, ai sensi dell’art. 15 del DPR 642/72. Ai fini 

dell’attestazione del pagamento, anche in questo caso può essere utilizzato il modello di cui 

all’Allegato 6; 

19. eventuale procura; 

20. autocertificazione antimafia di cui all'art. 89 del D.Lgs 159/2011 di cui all’allegato 7; 

21. autocertificazione antimafia di cui all'art. 85 del D.Lgs 159/2011 di cui all’allegato 8 ; 

22. dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA di cui all’allegato 9. 

 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata;  

- dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e statuto 

del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete 

non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 

RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale 

in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
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dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica ed è predisposta su 

STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma STELLA 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

L’offerta economica deve contenere i seguenti elementi: 

a. corrispettivo onnicomprensivo, per la durata di 12 mesi, da inserire a sistema nel campo previsto 

“PREZZO OFFERTO PER UM”. Il valore da inserire dovrà corrispondere al periodo contrattuale 

di un anno;  

b. corrispettivo annuo per l’esercizio della facoltà di attivare il servizio di anticipazione di cassa, 

espresso come percentuale sull’anticipazione massima attivabile richiesta;  

c. tasso passivo di interesse annuo sull’anticipazione ordinaria di cassa, espresso come spread in 

punti base rispetto alla media riferita al mese precedente dell’Euribor 3 mesi (base 360), da inserire 

a sistema nel campo previsto “Tasso debitore Euribor”;  

d. tasso attivo di interesse annuo sulla giacenza di cassa espresso come spread in punti base rispetto 

alla media riferita al mese precedente dell’Euribor 3 mesi (base 360), da inserire a sistema nel 

campo previsto “Tasso creditore Euribor”. 
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Si precisa che per ciascuna voce dovrà essere indicato un numero intero o con decimali non superiori 

a 2, e che per le voci di cui alle lettere b) e c) non dovrà inoltre essere inserito alcun altro simbolo 

come ad esempio %  

Si precisa altresì che:  

- i valori inseriti non potranno essere pari a 0 (zero);  

- i valori inseriti dovranno rispettare le seguenti condizioni poste a base d’asta: 

1. il valore offerto per il servizio di tesoreria, per la durata complessiva di 5 anni, non potrà 

essere superiore a euro 5.000.000,00; 

2. la percentuale sull’anticipazione massima attivabile richiesta non potrà essere superiore allo 

0,20%;  

3. il valore offerto per il tasso attivo di interesse applicato sulle giacenze di cassa non potrà essere 

inferiore a dieci punti base; 

4. il valore offerto per il tasso passivo di interesse applicato sull’eventuale utilizzo 

dell’anticipazione di cassa non potrà essere superiore a trecento punti base; 

- trattandosi di un servizio di natura intellettuale, ai sensi dell’art. 95 comma 10, del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m. la ditta concorrente non dovrà indicare la stima dei propri costi della manodopera 

e la stima dei propri oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e 

compensativi:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di ogni 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, 

a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività necessarie, 

anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel presente 

Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte e nel rispetto 

della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o 

condizionate.  

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua 

dalla Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 240 (duecentoquaranta) giorni dalla scadenza del termine per 

la sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto 

termine.  
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In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97, Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di 

legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre 

la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per 

la preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la 

mancata stipula del Contratto. 

L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto o, qualora 

si rifiutasse di stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti 

dall’articolo 32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 

della domanda di cui al paragrafo 15.3.3.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del Codice.  

La scelta del criterio del prezzo più basso è motivata dalla natura del servizio che riguarda prestazioni 

estremamente dettagliate nella documentazione di gara, ovvero previste da nome di legge, che non 

lasciano agli operatori economici margini apprezzabili di discrezionalità nell’esecuzione. 

17.1 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica  

ID 
Voce economica  Modalità di attribuzione del punteggio Punteggio  

Max  

PE1 Corrispettivo onnicomprensivo 

l punteggio sarà attribuito attraverso la seguente 

formula:  

Pe= 43 * (Ba – Poffi)/(Ba-Pmin) 

Dove  

Ba è la base d’asta quinquennale pari a € 

5.000.000,00 

Poffi è il corrispetttivo quinquennale del 

concorrente iesimo 

Pmin è il corrispettivo quinquennale minimo 

offerto. 

 

43 

PE2 
Corrispettivo per l’esercizio della facoltà di 

attivazione dell’anticipazione di cassa 

l punteggio sarà attribuito attraverso la seguente 

formula:  

Pe= 43 * (Ba – Poffi)/(Ba-Pmin) 

Dove  

Ba è la base d’asta pari al 0,20% 

Poffi è la percentuale sull’anticipazione massima 

attivabile richiesta offerta dal concorrente iesimo 

43 
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ID 
Voce economica  Modalità di attribuzione del punteggio Punteggio  

Max  

Pmin è la percentuale sull’anticipazione massima 

attivabile richiesta minima offerta. 

 

PE3 

Tasso debitore annuo sulle anticipazioni di 

cassa espresso come spread in punti base 

rispetto alla media riferita al mese precedente 

dell’Euribor 3 mesi (base 360) 

Il punteggio sarà attribuito attraverso la seguente 

formula:  

Pe= 13 * (Ba – Soffi)/(Ba-Smin) 

Dove 

Ba è lo spread massimo pari a 300 punti base  

Soffi è lo spread del concorrente iesimo 

Pmin è lo spread minimo offerto. 

 

13 

PE4 

Tasso creditore annuo sulla giacenza di cassa 

espresso come spread in punti base rispetto alla 

media riferita al mese precedente dell’Euribor 3 

mesi (base 360) 

Il punteggio sarà attribuito attraverso la seguente 

formula:  

Pe= 1* Vi/Vmax  

Vi è lo spread offerto dal concorrente iesimo: 

Vmax: è lo spread massimo offerto 

 

1 

 TOTALE 100 

 

Il Punteggio economico Totale (PE TOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale a: 

 PE TOT= PE1+ PE2 + PE3+ PE4 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso STELLA e ad esse potrà partecipare ogni ditta 

concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo 

le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma STELLA.  

Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 

che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito informatico all’indirizzo 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul suddetto 

sito informatico, almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Il RUP, ovvero il seggio di gara istituito ad hoc, procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare 

quali offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione delle 

offerte e, una volta aperta la Busta A, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2-bis e 5, del Codice. 
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La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantito dall’utilizzo 

del Sistema. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  

19. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, in seduta pubblica virtuale, il 

RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà allo sblocco delle offerte economiche e alla 

formulazione della graduatoria finale e ad effettuare la verifica della presenza di offerte anormalmente 

basse secondo quanto previsto all’art. 97, comma 2 e 2bis, del Codice, procedendo nella medesima 

seduta al sorteggio tra i metodi di cui al medesimo comma 2 e 2bis.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, si 

procederà a richiedere agli offerenti a pari merito offerta migliorativa. In ipotesi di inutile 

espletamento della trattativa migliorativa, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc che 

procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, i casi di esclusione da disporre 

per:  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 del Codice. 

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 2 e 2 bis del Codice, e in ogni altro caso in cui, 

in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
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Il RUP, eventualmente con il supporto di esperti della Direzione Regionale competente per materia, 

esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 

escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando 

un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 

procede ai sensi del seguente paragrafo 21. 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTATTO  

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e procedendo ai 

fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 

al concorrente, cui ha deciso di aggiudicare l’appalto, di presentare, entro il termine perentorio di 

giorni 10 (dieci) dalla data di ricezione della relativa richiesta, i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei 

criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass. 

Trova, comunque, applicazione quanto disposto nell’articolo 86, comma 2-bis del D.lgs 50/2016. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante procederà quindi allo scorrimento della graduatoria procedendo 

altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  

La stipula del Contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 

dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del Contratto; agli altri concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 
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Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, la stazione appaltante procede alla stipula del Contratto anche in assenza di dell’informativa 

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.  

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipula del Contratto, l’aggiudicatario deve presentare, entro il termine perentorio di 

giorni 15 (quindici) dalla data di ricezione della relativa richiesta, la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale massimo, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

La garanzia, intestata a favore della Regione Lazio, si intende costituita a garanzia dell’adempimento 

di tutti gli obblighi contrattuali, connessi alla stipula del Contratto, derivanti dall’esecuzione del 

servizio, copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto 

solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità. L’Impresa aggiudicataria è tenuta 

in qualsiasi momento, su richiesta dell’Amministrazione, ad integrare la cauzione qualora questa, 

durante l’espletamento del servizio, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni 

per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

Il contratto sarà stipulato, in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo Contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 

n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 

il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 6.000. La stazione appaltante comunicherà 

all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del Contratto.  

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal Contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  
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23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, in conformità a quanto previsto dalla 

legge italiana vigente e dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) esclusivamente nell’ambito della 

gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
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NOTA PER LA COMPILAZIONE 

Il presente documento deve essere compilato, FIRMATO DIGITALMENTE e allegato a 

Sistema, secondo quanto indicato nel Disciplinare di gara e nelle guide al Sistema 

Per il concorrente di nazionalità italiana e/o appartenente ad altro Stato membro della UE, le 

dichiarazioni dovranno essere sottoscritte nelle forme stabilite dall’art. 38 D.P.R. 445/2000. 

Per il concorrente non appartenente ad altro Stato membro della UE, le dichiarazioni dovranno 

essere rese a titolo di unica dichiarazione solenne, come tale da effettuarsi dinanzi ad un’autorità 

giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo professionale qualificato. 

 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni di cui agli artt. 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto. 
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MODELLO 1.1 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, CAP 

________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. _________________, presso 

cui elegge domicilio, di seguito denominata “Impresa”, 

− ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze 

amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 

− di partecipare alla “Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della 

Regione Lazio” 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1 

1) di presentare offerta per la procedura di gara; 

2) che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

❑ impresa singola  

❑ consorzio stabile 

❑ consorzio tra imprese artigiane 

❑ consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

❑ GEIE 

❑ Capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 

1 Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano.  

-  
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❑ mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

3) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

❑ che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 

ovvero 

❑ che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in caso di 

aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è 

l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

4)  [in caso di Rete d’Impresa] 

❑ che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

❑ che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato digitalmente 

a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 
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con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si allega copia per 

immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella forma 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, come si 

evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione di 

documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

❑ che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario 

e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete 

ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà 

conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con scrittura 

privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005) e che vi è 
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l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 

50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

5) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che la 

ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del R.T.I./Consorzio (fornitura e/o servizi che 

saranno eseguiti da ciascuna singola Impresa componente l’R.T.I./Consorzio) è la seguente: 

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

6)  [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete di imprese 

dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica2] che il Consorzio/Rete 

di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

7) [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), del d.lgs. 50/2016 che il Consorzio è 

composto dalle seguenti consorziate: 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

8) di indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome, data 

e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 

del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017, ovvero di 

 

2 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione richiesta ed allegata.  
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indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: _________________ 

____________________________________________________________________________; 

9) che l’Impresa non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-

ter) C)-quater, f-bis) ed f-ter) del Codice; 

10)  Di essere iscritta nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti 

con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

(Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

nel quale è stabilito.) 

11) che questa Impresa è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la 

corretta esecuzione della fornitura/servizio, di cui all’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2, del 

D.lgs. n. 81/2008 e s.m; 

12) di essere in possesso dell'autorizzazione a svolgere l'attività di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 385/93 

e s.m.i. ovvero, in caso di partecipazione di concorrente di altro Stato membro non residente in 

Italia, analoghe attestazioni; 

13)  che questa Impresa si impegna ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti nel 

Capitolato Tecnico, nello Schema di Contratto e comunque nella documentazione di gara; 

14) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 240 giorni dal termine fissato per la 

presentazione dell’offerta; 

15) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 
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16) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

17) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto stabilito dal 

Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

18) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001]: 

❑ di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e 

del D.M. 14 dicembre 2010; 

ovvero 

❑ di avere richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e dell’art. 1, 

comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010 ed allegare copia conforme dell’istanza di 

autorizzazione inviata al Ministero; 

19) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] che l’Impresa, in 

caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 

3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante 

fiscale, nelle forme di legge; 

20)  [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di quanto indicato nella parte  

III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato 

e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare __________________, rilasciati 

dal Tribunale di _______________________, nonché di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO A 

Cognome Nome 
Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 
Residenza Codice fiscale Carica rivestita 
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 ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole cause 

di esclusione. 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, 

Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, 

e-mail ________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 

sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, 

CAP _______, tel. ___________________________, fax ________________________________, e-

mail __________________________________, PEC __________________________________. 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato
elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Informazioni sulla pubblicazione

Identità del committente

Informazioni sulla procedura di appalto

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta
ufficiale dell 'Unione europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a
condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento
della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S Numero:  Data  Pagina  

Numero dell'avviso nella GU S:  

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente
aggiudicatore  deve compi lare  le  informazioni  in  modo da permettere  l ’ indiv iduazione univoca de l la
procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire
altre informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio
il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale):

 

*Denominazione Giunta Regionale *Paese Italia

*Codice Fiscale 80143490581

*Titolo Servizio di Tesoreria della Regione Lazio

*Breve descrizione dell 'appalto Servizio di Tesoreria della Regione Lazio

Numero di riferimento attribuito al fascicolo
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente

aggiudicatore (ove esistente):

 

CIG 8497092623

CUP (ove previsto)  

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o
cofinanziato con fondi europei)
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Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Persone di contatto: (Ripetere se necessario) #1

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della
procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario

Legali rappresentanti #1

Dati Identificativi

*Nome/denominazione:  

Partita IVA, se applicabile:  

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare
un altro numero di identificazione nazionale (es. Codice

Fiscale), se richiesto e applicabile

 

Indirizzo postale: *Via e numero civico  

*Città  

*Paese  

Indirizzo Internet o sito web (ove esistente):  

*Persona di contatto:  

*Telefono:  

*PEC o e-mail:  

*L'operatore economico è una microimpresa,
oppure un'impresa piccola o media? si no

Solo se l'appalto è riservato: l'operatore economico è
un laboratorio protetto, un' "impresa sociale" o

provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di
programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

si no

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un
elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o prestatori di

servizi o possiede una certificazione rilasciata da
organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del

Codice ?

si no Non applicabile

*L'operatore economico partecipa alla
procedura di appalto insieme ad altri? si no

*Nome:  *Cognome:  

*Data di nascita:  *Luogo di nascita:  

Via e numero civico:  E-mail:  
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C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice -
Avvalimento)

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA
AFFIDAMENTO (Articolo 105 del Codice - Subappalto)

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, fornire le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III e dalla parte VI, per ognuno dei subappaltatori (o categorie di subappaltatori) interessati.

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

a. Partecipazione a un’organizzazione criminale;
b. Corruzione;
c. Frode;
d. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo;
f. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani;
g. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

Codice postale:  Telefono:  

Città:  Posizione/Titolo ad agire:  

Paese:  

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza
(forma, portata, scopo, firma congiunta):

 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di
altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione della

parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della
parte V?

si no

In caso affermativo, indicare la denominazione degl i  operatori  economici  di  cui  s i  intende avvalersi ,  i
requisiti oggetto di avvalimento e le risorse che l’impresa ausiliaria si obbliga a mettere a disposizione e
presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti
interessati,  con le informazioni r ichieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte I I I  e dalla
parte IV. Si noti che dovrebbero essere indicati  anche i  tecnici o gli  organismi tecnici che non facciano
parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e,
per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall 'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

L'operatore economico intende subappaltare parte del
contratto a terzi? si no

*I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del
Codice sono stati condannati con sentenza

definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di

applicazione della pena richiesta ai sensi
dell’articolo 444 del Codice di procedura

penale per uno dei motivi indicati sopra, con
sentenza pronunciata non più di cinque anni fa

o in seguito alla quale sia ancora applicabile un
periodo di esclusione stabilito direttamente

nella sentenza?

si no
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B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale,
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme
diverse di condotta.

Pagamento di imposte, tasse (Art. 80 comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di imposte o tasse, sia

nel paese dove è stabilito sia nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o

dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di
stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
imposte o tasse è disponibile elettronicamente? si no

Pagamento di contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di contributi

previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia
nello Stato membro dell'amministrazione

aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se
diverso dal paese di stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente? si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in
materia di salute e sicurezza sul lavoro?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto ambientale?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto sociale?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto del lavoro?

si no

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per
l’accertamento di una delle seguenti situazioni:

*a) fallimento
si no

*b) liquidazione coatta
si no

*c) concordato preventivo
si no

*d) è ammesso a concordato con continuità
aziendale si no
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO
MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

*L'operatore economico si è reso colpevole di
gravi illeciti professionali di cui all’art. 80

comma 5 lett. c) del Codice?

si no

*L'operatore economico è a conoscenza di
qualsiasi conflitto di interessi legato alla sua

partecipazione alla procedura di appalto
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?

si no

*L'operatore economico o un'impresa a lui
collegata ha fornito consulenza

all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla

preparazione della procedura di
aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e)

del Codice)?

si no

*L'operatore economico può confermare di:
a )  non essersi reso gravemente colpevole di

false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di

esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

si no

*b )  non avere occultato tali informazioni?
si no

*Sussistono a carico dell’operatore economico
cause di decadenza, di sospensione o di

divieto previste dall'articolo 67 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all 'articolo 84, comma 4, del medesimo

decreto, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3,

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, con riferimento rispettivamente alle

comunicazioni antimafia e alle informazioni
antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)?

si no

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

*1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di
cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad
altra sanzione che comporta il divieto di

contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);

si no

*2. è iscritto nel casellario informatico tenuto
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato

false dichiarazioni o falsa documentazione ai
fini del rilascio dell'attestazione di

qualificazione, per il periodo durante il quale
perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5,

lettera g);

si no

*3. ha violato il divieto di intestazione
fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di

un anno decorrente dall'accertamento definitivo
della violazione e va comunque disposta se la

violazione non è stata rimossa (Articolo 80,
comma 5, lettera h);

si no
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PARTE IV: CRITERI DI SELEZIONE

In merito ai criteri di selezione (sezione a o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

a: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione a della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

A: IDONEITÀ (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA A), DEL CODICE)

*4. è in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12

marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5,
lettera i);

si no

5. pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge

12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre

1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l).
(nota: La circostanza di cui al primo periodo deve

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a
giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno

antecedente alla pubblicazione del bando e deve
essere comunicata, unitamente alle generalità del
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal

procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul

sito dell'Osservatorio)

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

*6. si trova rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in
una situazione di controllo di cui all'articolo

2359 del codice civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di

controllo o la relazione comporti che le offerte
sono imputabili ad un unico centro decisionale

(articolo 80, comma 5, lettera m).

si no

*7. L’operatore economico si trova nella
condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter
del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro

subordinato o autonomo e, comunque, ha
attribuito incarichi ad ex dipendenti della

stazione appaltante che hanno cessato il loro
rapporto di lavoro da meno di tre anni e che

negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto della
stessa stazione appaltante nei confronti del

medesimo operatore economico ?

si no

Nei casi precedenti (ad esclusione del punto 4), in caso
di risposta affermativa e se pertinente, l’operatore

economico ha adottato misure di autodisciplina o “Self-
Cleaning”?

si no

Indicazione generale per tutti i criteri di
selezione

In mer i to  a i  cr i ter i  d i  se lez ione l 'operatore
economico dichiara che

*Soddisfa tutti i criteri di
selezione richiesti si no
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L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

PARTE VI: DICHIARAZIONI FINALI

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti
è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta
e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati
nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A ad accedere ai documenti
complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta procedura di appalto. 

*È iscritto in un registro professionale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

*È iscritto in un registro commerciale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione per poter
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di

stabilimento dell'operatore economico?

si no

È richiesta l'appartenenza a una particolare
organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il

servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento
dell'operatore economico?

si no

Fatturato Annuo Generale

1 a )  I l  F a t t u r a t o  a n n u o  ( " g e n e r a l e " )
de l l 'opera tore  economico  per  i l  numero  d i
e s e r c i z i  r i c h i e s t o  n e l l ' a v v i s o  o  b a n d o
pertinente, nei documenti di gara o nel DGUE
è il seguente:

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o
specifico) non sono disponibili per tutto il periodo

richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio
delle attività dell’operatore economico:

 

Data e Luogo *Data  Luogo  
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FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato
elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Informazioni sulla pubblicazione

Identità del committente

Informazioni sulla procedura di appalto

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta
ufficiale dell 'Unione europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a
condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento
della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S Numero:  Data  Pagina  

Numero dell'avviso nella GU S:  

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente
aggiudicatore  deve compi lare  le  informazioni  in  modo da permettere  l ’ indiv iduazione univoca de l la
procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire
altre informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio
il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale):

 

*Denominazione Giunta Regionale *Paese Italia

*Codice Fiscale 80143490581

*Titolo Servizio di Tesoreria della Regione Lazio

*Breve descrizione dell 'appalto Servizio di Tesoreria della Regione Lazio

Numero di riferimento attribuito al fascicolo
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente

aggiudicatore (ove esistente):

 

CIG 8497092623

CUP (ove previsto)  

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o
cofinanziato con fondi europei)

 

Pagina 1 di 8 pagine

Pagina  59 / 142



Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Persone di contatto: (Ripetere se necessario) #1

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della
procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario

Legali rappresentanti #1

Dati Identificativi

*Nome/denominazione:  

Partita IVA, se applicabile:  

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare
un altro numero di identificazione nazionale (es. Codice

Fiscale), se richiesto e applicabile

 

Indirizzo postale: *Via e numero civico  

*Città  

*Paese  

Indirizzo Internet o sito web (ove esistente):  

*Persona di contatto:  

*Telefono:  

*PEC o e-mail:  

*L'operatore economico è una microimpresa,
oppure un'impresa piccola o media? si no

Solo se l'appalto è riservato: l'operatore economico è
un laboratorio protetto, un' "impresa sociale" o

provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di
programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

si no

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un
elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o prestatori di

servizi o possiede una certificazione rilasciata da
organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del

Codice ?

si no Non applicabile

*L'operatore economico partecipa alla
procedura di appalto insieme ad altri? si no

*Nome:  *Cognome:  

*Data di nascita:  *Luogo di nascita:  

Via e numero civico:  E-mail:  
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C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice -
Avvalimento)

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA
AFFIDAMENTO (Articolo 105 del Codice - Subappalto)

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, fornire le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III e dalla parte VI, per ognuno dei subappaltatori (o categorie di subappaltatori) interessati.

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

a. Partecipazione a un’organizzazione criminale;
b. Corruzione;
c. Frode;
d. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo;
f. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani;
g. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

Codice postale:  Telefono:  

Città:  Posizione/Titolo ad agire:  

Paese:  

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza
(forma, portata, scopo, firma congiunta):

 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di
altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione della

parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della
parte V?

si no

In caso affermativo, indicare la denominazione degl i  operatori  economici  di  cui  s i  intende avvalersi ,  i
requisiti oggetto di avvalimento e le risorse che l’impresa ausiliaria si obbliga a mettere a disposizione e
presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti
interessati,  con le informazioni r ichieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte I I I  e dalla
parte IV. Si noti che dovrebbero essere indicati  anche i  tecnici o gli  organismi tecnici che non facciano
parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e,
per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall 'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

L'operatore economico intende subappaltare parte del
contratto a terzi? si no

*I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del
Codice sono stati condannati con sentenza

definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di

applicazione della pena richiesta ai sensi
dell’articolo 444 del Codice di procedura

penale per uno dei motivi indicati sopra, con
sentenza pronunciata non più di cinque anni fa

o in seguito alla quale sia ancora applicabile un
periodo di esclusione stabilito direttamente

nella sentenza?

si no
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B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale,
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme
diverse di condotta.

Pagamento di imposte, tasse (Art. 80 comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di imposte o tasse, sia

nel paese dove è stabilito sia nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o

dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di
stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
imposte o tasse è disponibile elettronicamente? si no

Pagamento di contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di contributi

previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia
nello Stato membro dell'amministrazione

aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se
diverso dal paese di stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente? si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in
materia di salute e sicurezza sul lavoro?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto ambientale?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto sociale?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto del lavoro?

si no

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per
l’accertamento di una delle seguenti situazioni:

*a) fallimento
si no

*b) liquidazione coatta
si no

*c) concordato preventivo
si no

*d) è ammesso a concordato con continuità
aziendale si no
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO
MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

*L'operatore economico si è reso colpevole di
gravi illeciti professionali di cui all’art. 80

comma 5 lett. c) del Codice?

si no

*L'operatore economico è a conoscenza di
qualsiasi conflitto di interessi legato alla sua

partecipazione alla procedura di appalto
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?

si no

*L'operatore economico o un'impresa a lui
collegata ha fornito consulenza

all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla

preparazione della procedura di
aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e)

del Codice)?

si no

*L'operatore economico può confermare di:
a )  non essersi reso gravemente colpevole di

false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di

esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

si no

*b )  non avere occultato tali informazioni?
si no

*Sussistono a carico dell’operatore economico
cause di decadenza, di sospensione o di

divieto previste dall'articolo 67 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all 'articolo 84, comma 4, del medesimo

decreto, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3,

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, con riferimento rispettivamente alle

comunicazioni antimafia e alle informazioni
antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)?

si no

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

*1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di
cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad
altra sanzione che comporta il divieto di

contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);

si no

*2. è iscritto nel casellario informatico tenuto
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato

false dichiarazioni o falsa documentazione ai
fini del rilascio dell'attestazione di

qualificazione, per il periodo durante il quale
perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5,

lettera g);

si no

*3. ha violato il divieto di intestazione
fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di

un anno decorrente dall'accertamento definitivo
della violazione e va comunque disposta se la

violazione non è stata rimossa (Articolo 80,
comma 5, lettera h);

si no
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PARTE IV: CRITERI DI SELEZIONE

In merito ai criteri di selezione (sezione a o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

a: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione a della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

A: IDONEITÀ (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA A), DEL CODICE)

*4. è in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12

marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5,
lettera i);

si no

5. pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge

12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre

1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l).
(nota: La circostanza di cui al primo periodo deve

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a
giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno

antecedente alla pubblicazione del bando e deve
essere comunicata, unitamente alle generalità del
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal

procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul

sito dell'Osservatorio)

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

*6. si trova rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in
una situazione di controllo di cui all'articolo

2359 del codice civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di

controllo o la relazione comporti che le offerte
sono imputabili ad un unico centro decisionale

(articolo 80, comma 5, lettera m).

si no

*7. L’operatore economico si trova nella
condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter
del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro

subordinato o autonomo e, comunque, ha
attribuito incarichi ad ex dipendenti della

stazione appaltante che hanno cessato il loro
rapporto di lavoro da meno di tre anni e che

negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto della
stessa stazione appaltante nei confronti del

medesimo operatore economico ?

si no

Nei casi precedenti (ad esclusione del punto 4), in caso
di risposta affermativa e se pertinente, l’operatore

economico ha adottato misure di autodisciplina o “Self-
Cleaning”?

si no

Indicazione generale per tutti i criteri di
selezione

In mer i to  a i  cr i ter i  d i  se lez ione l 'operatore
economico dichiara che

*Soddisfa tutti i criteri di
selezione richiesti si no
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L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

PARTE VI: DICHIARAZIONI FINALI

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti
è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta
e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati
nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A ad accedere ai documenti
complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta procedura di appalto. 

*È iscritto in un registro professionale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

*È iscritto in un registro commerciale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione per poter
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di

stabilimento dell'operatore economico?

si no

È richiesta l'appartenenza a una particolare
organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il

servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento
dell'operatore economico?

si no

Fatturato Annuo Generale

1 a )  I l  F a t t u r a t o  a n n u o  ( " g e n e r a l e " )
de l l 'opera tore  economico  per  i l  numero  d i
e s e r c i z i  r i c h i e s t o  n e l l ' a v v i s o  o  b a n d o
pertinente, nei documenti di gara o nel DGUE
è il seguente:

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o
specifico) non sono disponibili per tutto il periodo

richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio
delle attività dell’operatore economico:

 

Data e Luogo *Data  Luogo  
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FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato
elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Informazioni sulla pubblicazione

Identità del committente

Informazioni sulla procedura di appalto

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta
ufficiale dell 'Unione europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a
condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento
della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S Numero:  Data  Pagina  

Numero dell'avviso nella GU S:  

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente
aggiudicatore  deve compi lare  le  informazioni  in  modo da permettere  l ’ indiv iduazione univoca de l la
procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire
altre informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio
il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale):

 

*Denominazione Giunta Regionale *Paese Italia

*Codice Fiscale 80143490581

*Titolo Servizio di Tesoreria della Regione Lazio

*Breve descrizione dell 'appalto Servizio di Tesoreria della Regione Lazio

Numero di riferimento attribuito al fascicolo
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente

aggiudicatore (ove esistente):

 

CIG 8497092623

CUP (ove previsto)  

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o
cofinanziato con fondi europei)
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Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Persone di contatto: (Ripetere se necessario) #1

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della
procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario

Legali rappresentanti #1

Dati Identificativi

*Nome/denominazione:  

Partita IVA, se applicabile:  

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare
un altro numero di identificazione nazionale (es. Codice

Fiscale), se richiesto e applicabile

 

Indirizzo postale: *Via e numero civico  

*Città  

*Paese  

Indirizzo Internet o sito web (ove esistente):  

*Persona di contatto:  

*Telefono:  

*PEC o e-mail:  

*L'operatore economico è una microimpresa,
oppure un'impresa piccola o media? si no

Solo se l'appalto è riservato: l'operatore economico è
un laboratorio protetto, un' "impresa sociale" o

provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di
programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

si no

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un
elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o prestatori di

servizi o possiede una certificazione rilasciata da
organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del

Codice ?

si no Non applicabile

*L'operatore economico partecipa alla
procedura di appalto insieme ad altri? si no

*Nome:  *Cognome:  

*Data di nascita:  *Luogo di nascita:  

Via e numero civico:  E-mail:  
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C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice -
Avvalimento)

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA
AFFIDAMENTO (Articolo 105 del Codice - Subappalto)

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, fornire le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III e dalla parte VI, per ognuno dei subappaltatori (o categorie di subappaltatori) interessati.

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

a. Partecipazione a un’organizzazione criminale;
b. Corruzione;
c. Frode;
d. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo;
f. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani;
g. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

Codice postale:  Telefono:  

Città:  Posizione/Titolo ad agire:  

Paese:  

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza
(forma, portata, scopo, firma congiunta):

 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di
altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione della

parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della
parte V?

si no

In caso affermativo, indicare la denominazione degl i  operatori  economici  di  cui  s i  intende avvalersi ,  i
requisiti oggetto di avvalimento e le risorse che l’impresa ausiliaria si obbliga a mettere a disposizione e
presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti
interessati,  con le informazioni r ichieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte I I I  e dalla
parte IV. Si noti che dovrebbero essere indicati  anche i  tecnici o gli  organismi tecnici che non facciano
parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e,
per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall 'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

L'operatore economico intende subappaltare parte del
contratto a terzi? si no

*I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del
Codice sono stati condannati con sentenza

definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di

applicazione della pena richiesta ai sensi
dell’articolo 444 del Codice di procedura

penale per uno dei motivi indicati sopra, con
sentenza pronunciata non più di cinque anni fa

o in seguito alla quale sia ancora applicabile un
periodo di esclusione stabilito direttamente

nella sentenza?

si no
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B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale,
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme
diverse di condotta.

Pagamento di imposte, tasse (Art. 80 comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di imposte o tasse, sia

nel paese dove è stabilito sia nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o

dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di
stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
imposte o tasse è disponibile elettronicamente? si no

Pagamento di contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4 del Codice)

*L'operatore economico ha violato obblighi
relativi al pagamento di contributi

previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia
nello Stato membro dell'amministrazione

aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se
diverso dal paese di stabilimento?

si no

La documentazione pertinente relativa al pagamento di
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente? si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in
materia di salute e sicurezza sul lavoro?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto ambientale?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto sociale?

si no

*L'operatore economico ha violato, per quanto
di sua conoscenza, obblighi applicabili in

materia di diritto del lavoro?

si no

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per
l’accertamento di una delle seguenti situazioni:

*a) fallimento
si no

*b) liquidazione coatta
si no

*c) concordato preventivo
si no

*d) è ammesso a concordato con continuità
aziendale si no
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO
MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

*L'operatore economico si è reso colpevole di
gravi illeciti professionali di cui all’art. 80

comma 5 lett. c) del Codice?

si no

*L'operatore economico è a conoscenza di
qualsiasi conflitto di interessi legato alla sua

partecipazione alla procedura di appalto
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?

si no

*L'operatore economico o un'impresa a lui
collegata ha fornito consulenza

all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla

preparazione della procedura di
aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e)

del Codice)?

si no

*L'operatore economico può confermare di:
a )  non essersi reso gravemente colpevole di

false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di

esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

si no

*b )  non avere occultato tali informazioni?
si no

*Sussistono a carico dell’operatore economico
cause di decadenza, di sospensione o di

divieto previste dall'articolo 67 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all 'articolo 84, comma 4, del medesimo

decreto, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3,

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159, con riferimento rispettivamente alle

comunicazioni antimafia e alle informazioni
antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)?

si no

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

*1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di
cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad
altra sanzione che comporta il divieto di

contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);

si no

*2. è iscritto nel casellario informatico tenuto
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato

false dichiarazioni o falsa documentazione ai
fini del rilascio dell'attestazione di

qualificazione, per il periodo durante il quale
perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5,

lettera g);

si no

*3. ha violato il divieto di intestazione
fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di

un anno decorrente dall'accertamento definitivo
della violazione e va comunque disposta se la

violazione non è stata rimossa (Articolo 80,
comma 5, lettera h);

si no
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PARTE IV: CRITERI DI SELEZIONE

In merito ai criteri di selezione (sezione a o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

a: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione a della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

A: IDONEITÀ (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA A), DEL CODICE)

*4. è in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12

marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5,
lettera i);

si no

5. pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge

12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre

1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l).
(nota: La circostanza di cui al primo periodo deve

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a
giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno

antecedente alla pubblicazione del bando e deve
essere comunicata, unitamente alle generalità del
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal

procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul

sito dell'Osservatorio)

si no

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

*6. si trova rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in
una situazione di controllo di cui all'articolo

2359 del codice civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di

controllo o la relazione comporti che le offerte
sono imputabili ad un unico centro decisionale

(articolo 80, comma 5, lettera m).

si no

*7. L’operatore economico si trova nella
condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter
del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro

subordinato o autonomo e, comunque, ha
attribuito incarichi ad ex dipendenti della

stazione appaltante che hanno cessato il loro
rapporto di lavoro da meno di tre anni e che

negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto della
stessa stazione appaltante nei confronti del

medesimo operatore economico ?

si no

Nei casi precedenti (ad esclusione del punto 4), in caso
di risposta affermativa e se pertinente, l’operatore

economico ha adottato misure di autodisciplina o “Self-
Cleaning”?

si no

Indicazione generale per tutti i criteri di
selezione

In mer i to  a i  cr i ter i  d i  se lez ione l 'operatore
economico dichiara che

*Soddisfa tutti i criteri di
selezione richiesti si no
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L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

PARTE VI: DICHIARAZIONI FINALI

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti
è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta
e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati
nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A ad accedere ai documenti
complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta procedura di appalto. 

*È iscritto in un registro professionale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

*È iscritto in un registro commerciale tenuto
nello Stato membro di stabilimento. si no

Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione per poter
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di

stabilimento dell'operatore economico?

si no

È richiesta l'appartenenza a una particolare
organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il

servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento
dell'operatore economico?

si no

Fatturato Annuo Generale

1 a )  I l  F a t t u r a t o  a n n u o  ( " g e n e r a l e " )
de l l 'opera tore  economico  per  i l  numero  d i
e s e r c i z i  r i c h i e s t o  n e l l ' a v v i s o  o  b a n d o
pertinente, nei documenti di gara o nel DGUE
è il seguente:

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Esercizio  Fatturato   

Queste informazioni sono disponibili elettronicamente?
si no

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o
specifico) non sono disponibili per tutto il periodo

richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio
delle attività dell’operatore economico:

 

Data e Luogo *Data  Luogo  
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Il presente documento disciplina la gestione del servizio di tesoreria della Regione Lazio. A 

seguito dell’approvazione dell’aggiudicazione della procedura di gara indetta, la Regione 

stipulerà apposito contratto, con il quale il Tesoriere si obbliga a prestare in favore della Regione 

il servizio di tesoreria nonché i servizi ad esso connessi, così come disciplinati nel presente 

Capitolato tecnico e nella lex specialis di gara, compresi i relativi allegati.  

Le modalità di erogazione dei servizi oggetto dell’appalto dovranno essere conformi a quanto 

previsto dal presente Capitolato nonché dalla documentazione di gara e dai relativi allegati.  

Nell’ambito del presente Capitolato Tecnico, si intende per:  

− Regione o Ente: l’Amministrazione regionale nel cui interesse è stata avviata la presente 

procedura di gara. In particolare la Regione Lazio comprende la Giunta Regionale e il 

Consiglio Regionale;  

− Operatore Economico Aggiudicatario (O.E.A.) o Tesoriere: l’impresa, il raggruppamento 

temporaneo di imprese (RTI) o il consorzio che risulterà aggiudicatario della presente 

procedura di gara in unico lotto;  

− Servizio di Tesoreria o Servizio: il complesso di operazioni connesse alla gestione 

finanziaria della Regione Lazio con l’osservanza delle norme vigenti e delle disposizioni 

di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, della Legge 

regionale 20 novembre 2001, n. 25, dello Statuto e del Regolamento regionale di 

contabilità di cui alla DGR n. 697/2017, nonché dei servizi accessori/connessi previsti 

dal presente capitolato;  

− SEPA (Single Euro Payments Area): l'Area unica dei pagamenti in euro in cui cittadini 

europei, imprese e pubbliche amministrazioni effettuano operazioni di pagamento in euro 

verso un altro conto;  

− Sportello di tesoreria: il locale o il complesso dei locali nel quale viene svolto il servizio 

di tesoreria suddivisibile in:   

a) sede di tesoreria: il locale dedicato alla gestione del servizio con l’Ente;   

b) sportello operativo: la filiale/agenzia presente nell’ambito territoriale dell’Ente, 

presso la quale possono essere effettuate le operazioni di riscossione e pagamento 

relative al servizio di Tesoreria;   

c) sportello interno: lo sportello attivo nei locali di proprietà dell’Ente presso il quale 

è eventualmente posta anche la sede di tesoreria.  

1. OGGETTO DEL SERVIZIO  

Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni connesse alla gestione finanziaria, 

alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, nonché all’amministrazione ed alla 

custodia di titoli e valori in generale e agli adempimenti previsti dalla normativa di contabilità 

pubblica in vigore presso la Regione, con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che 

regolano l’organizzazione e lo Statuto della Regione stessa.   

L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 

dicembre di ciascun anno. Dopo il 31 dicembre di ciascun anno, non possono effettuarsi 

operazioni di cassa sul bilancio dell’esercizio finanziario precedente, fatta salva l’ipotesi della  
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mera registrazione di operazioni di regolarizzazione contabile. Il Tesoriere si obbliga a rendere 

il servizio nel pieno rispetto delle norme di contabilità nazionali e regionali in vigore, 

impegnandosi ad adeguare l’organizzazione del servizio alle eventuali modifiche normative.  

I tempi di attivazione del servizio verranno concordati fra la Stazione Appaltante ed il tesoriere 

ma non potranno comunque superare i 60 giorni naturali consecutivi dalla stipula del contratto. 

Durante tutto il periodo di vigenza del contratto di servizio, il medesimo, infatti, si intenderà 

automaticamente modificato, senza necessità di ulteriori adempimenti formali, dalle modifiche 

delle norme imperative che dovessero intervenire, tramite recepimento delle relative integrazioni 

e/o modificazioni apportate alle norme e disposizioni predette, senza ingenerare pretesa alcuna 

di indennizzo o modifica degli importi previsti per l’espletamento del servizio medesimo.  

Di seguito vengono riportate alcune informazioni quantitative relative all’ultimo triennio:  

 

  2016  2017  2018  2019 

Utilizzo medio 

anticipazione  
108.820.405,91 €  28.785.245,11 €  0,00  0,00 

Numero mandati  48.332  47.237  47.405  52.599 

Importo totale 

mandati  
27.158.021.831,02 €  23.503.349.132,46 €  21.531.413.937,78 €   18.674.361.071,96 € 

Numero reversali  22.750  26.606  45.119  61.439  

Importo totale 

reversali  
26.901.476.364,45 €  23.697.413.557,43 €  21.594.227.896,27 €  

 19.241.379.777,90 € 

 

 

Di seguito si riportano invece i volumi delle principali transazioni nel 2019 

Descrizione pagamento Numero pagamenti Importo Pagamenti € 

Pagamento per cassa 73 27.653,16 

Pagamento per cassa a copertura 1373 2.144.021.043,30 

Bonifico 22685 2.311.248.872,88 

Assegno di traenza 11 1.458,61 

Accredito in conto corrente  5922 4.759.882.265,59 

accredito in conto corrente Genius Card (cms ESENTI )  18 3.796,49 

Girofondi tab. a 12463 5.800.971.393,85 

Girofondi tab. b 5 1.214.687,33 

Compensazione  9058 2.525.627.262,95 

Bonifico sepa  69 95.444.197,63 

Stipendi-per cassa PEC  2 2.062,79 
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Stipendi-Bonifico PEC  45755 91.423.858,67 

Stipendi-Accr. C/C Genius Card - PEC  161 254.108,02 

Stipendi-Accr. C/C PEC  18609 37.294.894,44 

bonifici estero partenza 84 109.883.93 

Numero operazioni sui conti postali 390 635.635.322,00 

 

Ambito  Tipologia incassi  Numero   Importo €  

Incassi Italia Bonifici e ct Italia arrivo   43.216    506.069.686,00  

Incassi Italia Portafoglio presentazioni     4.780        5.031.345,00  

Incassi Italia Incassi SDD        305      97.325.080,00  

Incassi Italia Versamenti             4                    530,00  
 

TOTALE   48.305,00    608.426.641,00  

Incassi Estero Bonifici estero arrivo        249      34.400.453,00  
 

TOTALE        249      34.400.453,00  

Altro Giroconti avere             4                      16,00  

Altro Giroconti dare             4                      36,00  

Altro Giri cash flow avere        101      10.479.936,00  

Altro Giri cash flow dare        185    101.059.678,00  

Altro Giri banche avere             1                2.388,00  

Altro Competenze avere             1                        2,00  

Altro Competenze dare           22                    363,00  
 

TOTALE        318    111.542.419,00  

Insoluti Insoluti portafoglio     2.305        4.014.072,00  

Insoluti Isnsoluti SDD        168      10.479.498,00  
 

TOTALE     2.473      14.493.570,00  

 

2. FONTI NORMATIVE E DURATA   

Il servizio di tesoreria della Regione è disciplinato dalle disposizioni legislative in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, dalle vigenti disposizioni normative in materia bancaria e contabile, da eventuali 

nuove norme che dovessero intervenire nel corso della gestione del servizio, nonché dal presente 

Capitolato che determina, pertanto, le prescrizioni e le modalità esecutive di gestione del servizio 

stesso.   

Il servizio di Tesoreria verrà effettuato dall’aggiudicatario, secondo le modalità ed i termini 

previsti nel presente Capitolato, per la durata di 60 (sessanta) mesi a far data dal giorno di 

sottoscrizione del contratto di servizio, fatta salva la facoltà della Regione di procedere al rinnovo 

per ulteriori 24 (ventiquattro) mesi.  
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Il Tesoriere sarà tenuto al rinnovo dei servizi, ai medesimi patti e condizioni, a seguito di 

manifestazione di volontà dell’Ente di avvalersi di tale opzione, tramite comunicazione, 

trasmessa via Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo indicato in sede contrattuale quale 

referente ai sensi del successivo paragrafo 19.  

3. GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SERVIZIO DI TESORERIA   

La Regione ordina gli incassi e i pagamenti al proprio tesoriere esclusivamente attraverso 

ordinativi informatici emessi secondo lo standard Ordinativo di Pagamento e Incasso (OPI) 

emanato dall’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) per il tramite della piattaforma Siope +.  

L’istituto bancario aggiudicatario si impegna pertanto, sin dal momento della stipula del 

contratto, ad adeguare in modo completo e integrato le specifiche tecniche sopra richiamate. Tutte 

le transazioni dovranno essere effettuate con modalità idonee a garantire la provenienza, 

l’integrità e la sicurezza dei dati nonché la sicurezza degli accessi e la riservatezza delle 

informazioni.  

Il Tesoriere è tenuto a porre in essere a proprie spese ed oneri ogni azione per l’adeguamento, al 

momento dell’avvio del servizio, dei propri sistemi informativi e contabili a quelli dell’Ente, 

garantendo, in via esemplificativa e non esaustiva, il collegamento tra i sistemi di tesoreria e il 

sistema gestionale attualmente e/o in futuro adottato dalla Regione, gli adempimenti necessari 

all’allineamento ed alla gestione delle operazioni inerenti al sistema SEPA, nonché a provvedere 

all’archiviazione sostitutiva dei dati.  Il sistema gestionale di Regione Lazio (sia il sistema attuale 

che il prossimo) utilizzano funzionalità custom per il collegamento con i sistemi di 

BANKIT/SIOPE+. Il collegamento è garantito tramite specifiche tecniche e tracciati standard 

AGID pubblicate su https://www.agid.gov.it/ 

Su richiesta della Regione, dovrà essere reso disponibile il flusso dati conservato in archiviazione 

sostitutiva nel rispetto della normativa vigente. Qualora l’Ente dovesse disporre di un proprio 

sistema di archiviazione sostitutiva, il Tesoriere s’impegna a trasferire tutti i dati raccolti e, a 

partire dalla data di avvenuto e completo trasferimento dei dati, non sarà più tenuto a provvedere 

all’archiviazione sostitutiva.  

Il Tesoriere deve garantire alla Regione, a titolo gratuito, i servizi di Remote Banking e di Home 

Banking, con funzioni informative e dispositive.  

3.1 CONSULTAZIONE TELEMATICA  

Il Tesoriere rende disponibili in tempo reale “on line” tutti i conti che lo stesso intrattiene a nome 

della Regione, compresi i conti di tesoreria o degli economi anche presso aziende di credito 

diverse, nonché i dossier dei titoli a custodia e amministrazione, attraverso il collegamento 

telematico. Il Tesoriere deve impegnarsi a consentire all’ente l’accesso telematico ed in tempo 

reale al proprio sistema informativo, previa adozione delle necessarie protezioni e degli adeguati 

sistemi di sicurezza.   

L’accesso telematico deve, inoltre, consentire le seguenti interrogazioni:   

− Disponibilità ente, disponibilità conto, situazione Tesoreria Unica, eventuale ammontare 

dello scoperto relativo all’anticipazione di cassa;   
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− Conto giornaliero del movimento di cassa (riscossioni e pagamenti), costituito dal 

normale partitario di conto corrente ordinario (giornale di cassa);  Interrogazione 

documenti:   

o Parametrica: mandato, reversale, provvisorio in entrate e provvisorio in uscita, 

numero documento (da... a…), importo documento (da… a…), stato documento 

(caricato, eseguito, squadrato, annullato, copertura), data di carico documento 

(da… a…);   

o Per numero;   

o Anagrafica;   

− Interrogazione movimenti carte di credito;   

− Interrogazioni dei movimenti dei titoli e valori ricevuti in custodia, amministrazione o  

− deposito, con il relativo partitario dei depositanti;  

− Partitario dei conti aperti a favore dei titolari di budget operativo e/o di fondo economale;  

− Interrogazione movimenti conti correnti e stampa dei relativi estratti dei conti correnti 

bancari.   

− Interrogazione vincoli in atto presso il conto corrente, evidenziando l’anagrafica dei 

soggetti (ragione sociale e partita iva) che li hanno generati ed il numero identificativo 

della relativa procedura;  

− Interrogazione pignoramenti mobiliari e presso terzi, evidenziando l’anagrafica dei 

creditori (ragione sociale e partita iva) ed il relativo credito (sorte, interessi e spese legali), 

nonché le informazioni relative alle assegnazioni;  

− report verifica di cassa e chiusura dell’esercizio;  

− elaborazioni statistiche e relativi grafici.  

Il servizio di consultazione telematica dovrà inoltre consentire l’importazione e l’esportazione 

dei dati contabili e la stampa della documentazione di dettaglio di ciascuna operazione.   

3.2 OPERAZIONI MEDIANTE FIRMA DIGITALE  

Le operazioni relative al servizio di tesoreria sono eseguite mediante utilizzo di firme digitali 

basate su certificati elettronici, in conformità alla disciplina di cui al D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.; 

ai fini del controllo della validità del certificato, sarà presa in considerazione la data in cui la 

verifica verrà eseguita.  

Le parti sono tenute a comunicare immediatamente le eventuali revoche o sospensioni dei 

certificati relativi alle chiavi contenute in dispositivi di firma difettosi o di cui il titolare abbia 

perduto il possesso.  

A parziale deroga di quanto previsto dall’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., la 

comunicazione di tali revoche e sospensioni avrà effetto nei confronti della parte destinataria a 

partire dalle ore 24 del giorno in cui la comunicazione stessa è ricevuta. Il Tesoriere è tenuto ad 

acquisire tali comunicazioni sino alle ore 17:00 dei giorni lavorativi per le aziende di credito. 

Eccezione va fatta per i titolari di ordini di accreditamento, per i quali la comunicazione di 

revoche e sospensioni avrà effetto immediato.  
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È espressamente esclusa ogni responsabilità a carico delle parti per le attività compiute 

relativamente a ordinativi informatici sottoscritti con firme digitali basati su certificati revocati o 

sospesi, qualora tali ordinativi siano eseguiti entro le ore 24 dello stesso giorno in cui viene 

ricevuta la comunicazione della revoca o della sospensione dei certificati.  

L’Ente comunica al Tesoriere l’elenco dei soggetti autorizzati alla firma, consegnando, oltre allo 

specimen di firma, anche il relativo certificato elettronico. Del pari, il Tesoriere comunica 

all’Ente l’elenco dei soggetti autorizzati alla firma delle ricevute, accompagnando allo specimen 

di firma il relativo certificato elettronico.  

3.3 INDISPONIBILITÀ DEL SISTEMA INFORMATICO  

In caso di indisponibilità del sistema informatico, tale da non consentire lo scambio dei flussi o 

la gestione degli stessi quando già ricevuti, il servizio è svolto mediante elaborazione e scambio 

di documenti cartacei. Alla riattivazione del sistema, le parti procederanno, ai sensi dell’art. 23 

del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., alla elaborazione di copie su supporto informatico dei 

documenti nel frattempo prodotti in formato cartaceo, trasmettendoli in via telematica per 

consentire la risincronizzazione del sistema informatico.  

In caso di manutenzione del sistema, il Tesoriere è tenuto a dare comunicazione alla Regione 

della sospensione del servizio con un preavviso di almeno 5 (cinque) giorni, fermo restando che 

detta sospensione non potrà protrarsi per un lasso di tempo superiore alle 12 (dodici) ore.  

4. RISCOSSIONI   

Il Tesoriere provvede ad incassare tutte le somme spettanti all’Ente, a qualsiasi titolo e causa, 

con facoltà di rilasciare, in nome e per conto dello stesso, una quietanza liberatoria numerata 

progressivamente per anno finanziario. In qualsiasi momento, il Tesoriere è obbligato a fornire 

la prova documentale dettagliata degli incassi effettuati.  

Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordini di riscossione informatici (reversali), 

anche cumulativi, emessi dalla competente struttura dell’Ente a norma dell'ordinamento contabile 

regionale, numerati progressivamente, sottoscritti con firma digitale.  

Il Tesoriere deve accettare, anche senza la preventiva autorizzazione dell’Ente, le somme e i 

valori che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, rilasciandone ricevuta contenente 

l’indicazione della causale del versamento, nonché la riserva “salvo conferma di accettazione da 

parte dell’Ente”.  

Per ciascun incasso il Tesoriere è tenuto ad emettere nei confronti della Regione un provvisorio 

di entrata avente obbligatoriamente gli elementi indispensabili alla riconciliazione con la 

contabilità della Regione.   

Sulla base di quanto previsto dall’art. 81 del Decreto legislativo n. 82/2005, “Codice 

dell’Amministrazione Digitale”, l’Agenzia per l’Italia Digitale ha emanato le “Linee guida per 

l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori 

di pubblici servizi”; il Tesoriere deve adeguare pertanto l’erogazione del servizio alla normativa 

in vigore ed alle soluzioni applicative adottate dalla Regione in ordine alla identificazione del 

codice unico di versamento come previsto dalle indicazioni altresì fornite dall’AGID in ordine al 
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progetto meglio identificato come “Nodo dei pagamenti”; per questo motivo è altresì richiesto 

che per tutti i bonifici in entrata, disposti direttamente sulla Banca Tesoriera o su altro istituto, 

venga generato un singolo provvisorio di entrata che mantenga la causale proveniente dalla 

disposizione originale; tali operazioni devono essere individuabili nel giornale di cassa tramite la 

predisposizione di specifici dati da concordare con la Regione.  

Per quanto riguarda le risorse presenti sui c/c postali intestati all’Ente, il Tesoriere è tenuto a 

prelevarli con cadenza almeno quindicinale, salvo richieste specifiche dell’Ente.  

Il Tesoriere s’impegna, sin dalla aggiudicazione della gara per l’espletamento del servizio, ad 

uniformarsi alle specifiche tecniche fornite dalla Tesoreria dello Stato, adeguando i propri 

tracciati al fine di facilitare il processo di riconciliazione con la contabilità della Regione.  

Le operazioni di incasso comunicate agli Enti dovranno contenere, in campi separati, le 

informazioni così come di seguito indicato (i campi contrassegnati dall’asterisco sono 

obbligatori):  

− PERSONA FISICA (SI/NO);  

− PERSONA GIURIDICA (SI/NO);  

− DITTA INDIVIDUALE (SI/NO);  

− COGNOME* (in caso di persona fisica);  

− NOME* (in caso di persona fisica);  

− RAGIONE SOCIALE* (in caso di persona giuridica);  

− CODICE FISCALE* (in caso di persona fisica);  

− PARTITA IVA* (in caso di persona giuridica);  

− RESIDENZA;  

− SEDE LEGALE;  

− DATA DEL VERSAMENTO*;  

− CAUSALE DEL VERSAMENTO*;  

− AMMONTARE DEL VERSAMENTO*;  

− VALUTA* così come previsto nel successivo paragrafo 12.  

5. PAGAMENTI  

Il Tesoriere esegue i pagamenti in qualunque località dello Stato ed anche all’estero, disposti con 

mandati informatici, con ordini di accreditamento e buoni di prelevamento, nonché con ruoli di 

spesa fissa, sospesi di cassa e ordini di domiciliazione emessi dall’Ente.  

La procedura prevede l’utilizzo dell’applicativo dell’ordinativo informatico di pagamento 

(mandato) a firma digitale quale evidenza elettronica, dotata di validità amministrativa e 

contabile.   

Gli avvisi di pagamento, appositamente predisposti dal Tesoriere, sono trasmessi ai beneficiari 

direttamente dallo stesso con le seguenti modalità:   

• per i mandati emessi con modalità di pagamento per cassa, la stampa e la spedizione 

avverranno al momento della presa in carico dell’ordinativo da parte del Tesoriere;   
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• per i mandati emessi con modalità di pagamento per assegno di traenza o c/c postale, la 

stampa e la spedizione avverranno al momento del pagamento dell’ordinativo da parte del 

Tesoriere;  

• per i mandati emessi con modalità di pagamento tramite bonifico bancario e per tutte le 

altre modalità di estinzione dei titoli di pagamento, non verranno emessi avvisi di 

pagamento in quanto sarà cura della Regione trasmettere idonea comunicazione.   

Per i mandati emessi con modalità di pagamento per cassa, il Tesoriere effettua il pagamento 

presso qualunque sportello operativo di Tesoreria, conservando la quietanza rilasciata dal 

beneficiario. I mandati interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono 

commutati dal Tesoriere in assegni di traenza o in altri mezzi di pagamento equipollenti offerti 

dal sistema bancario e trasmessi ai beneficiari, salvo diverse indicazioni fornite dalla Regione.  

Gli ordinativi sono ammessi al pagamento entro il primo giorno lavorativo successivo a quello 

della ricezione telematica degli stessi o dalla ricezione dei documenti cartacei in caso di 

pagamenti non sottoscritti con firma digitale.  

I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili sul conto intestato all’Ente e il Tesoriere 

non può addebitare al beneficiario spese per ordinativi di pagamento. Il Tesoriere, anche in 

assenza del preventivo e puntuale ordine di pagamento, effettua le operazioni che discendono 

dalle delegazioni di pagamento allo stesso conferite dalla Regione e si impegna a subentrare nelle 

delegazioni conferite al precedente Tesoriere, ancora in corso di validità. I ruoli di spesa fissa, in 

carico al Tesoriere cessante, sono trasferiti al Tesoriere subentrante all’atto del trasferimento del 

servizio.  

Per i ruoli di spesa fissa, per i sospesi di cassa e per gli ordinativi di spesa che rechino 

l’indicazione di una specifica scadenza, l’esecuzione degli stessi comporterà la messa a 

disposizione delle somme ai beneficiari nel giorno della scadenza, secondo le modalità 

eventualmente previste nei ruoli di spesa fissa, nei sospesi di cassa o negli ordinativi di spesa.  

Altri servizi di pagamento come Ri.Ba., MAV, RAV e i Bollettini bancari e postali - che non 

trovano una diretta corrispondenza con i servizi di addebito e di bonifico SEPA - potranno 

continuare ad essere utilizzati secondo le modalità attualmente in essere; i servizi di pagamento 

come avviso di pagamento MAV RIBA e RAV sono gestiti secondo gli standard CBI (Corporate 

Banking Interbancario), con stampa in proprio da parte dell’Ente e rendicontazione specifica da 

parte del Tesoriere. Alla data di avvio del servizio, il Tesoriere ha l’obbligo, su richiesta 

dell’Ente, di garantire l’operatività della procedura standardizzata di incasso M.A.V. (pagamento 

mediante avviso) nonché a rendere operative le modalità di pagamento mediante il modello F24 

telematico.  

Il Tesoriere ha, inoltre, l’obbligo di garantire l’operatività della trasmissione all’Agenzia delle 

Entrate, mediante canale telematico ENTRATEL, del modello di versamento “F24 Enti Pubblici” 

(F24 EP), secondo le modalità definite dal Provvedimento dell’8 novembre 2007 del Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate (prot. n. 2007/172338), pubblicato nel Supplemento ordinario n. 246 

alla G.U. n. 276 del 27 novembre 2007 – Serie generale, e dalle eventuali successive disposizioni 

che dovessero intervenire in materia.  
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Per quanto attiene al pagamento degli stipendi al personale dipendente, disposto mediante 

accredito su conto corrente postale o bancario, tenuto presso qualsiasi banca, questo verrà 

effettuato con valuta fissa al 27 (ventisette) di ciascun mese, ovvero nella prima giornata 

lavorativa immediatamente precedente se festivo o di sabato. Il flusso stipendi arriverà al 

Tesoriere al più tardi il giorno lavorativo precedente a quello di valuta fissa. 

Le condizioni di cui sopra varieranno in funzione dell’eventuale entrata in vigore di nuove 

normative cogenti che disciplinano il settore di riferimento.  

Il Tesoriere ha l’obbligo di fornire alla Regione le quietanze degli ordinativi di pagamento che 

hanno movimentato il conto intestato, tempestivamente in via telematica sul sistema gestionale 

regionale, e di fornire tutte le quietanze, entro e non oltre 3 giorni lavorativi dalla specifica 

richiesta effettuata dalla Regione.  

Nei casi in cui il pagamento è urgente e non rimandabile, per evitare l’aggravio di ulteriori spese 

a carico della Regione, su richiesta puntuale e motivata della stessa, il Tesoriere provvede al 

pagamento di spese "in conto sospeso", nelle more della trasmissione da parte della Regione del 

relativo titolo di spesa. Le quietanze relative ai pagamenti in "conto sospeso" devono essere 

collegate al mandato di pagamento successivamente emesso dalla Regione, da addebitare con 

valuta riferita alla data della quietanza medesima.  

Si specifica che nel 2019 i volumi degli assegni di traenza e delle operazioni per cassa sono stati 

i seguenti: 

• Numero operazioni sui conti postali: 390 

• Importo operazioni sui conti postali: € 635.635.322,00 

6. PIGNORAMENTI  

Nell’ambito delle procedure esecutive aventi il Tesoriere quale terzo pignorato e l’Ente quale 

debitore esecutato, il Tesoriere, nell’ambito delle attività di pagamento, sarà tenuto:  

a) al rispetto di tempi celeri nell’avvio delle procedure necessarie allo svincolo delle somme, 

laddove la struttura regionale competente ne faccia richiesta mediante la produzione della 

documentazione all’uopo necessaria. Lo svincolo delle somme dovrà altresì essere 

oggetto di comunicazione puntuale presso la struttura di competenza;   

b) alla trasmissione mensile dell’elenco, in formato excel, contenente tutti i pignoramenti in 

essere aventi l’Ente quale debitore principale, con i relativi numeri identificativi delle 

procedure esecutive (Ruolo generale dell’esecuzione), ove disponibili;  

c) alla trasmissione di tutta la documentazione giudiziale o di altra natura in suo possesso, 

con particolare riguardo alle ordinanze di assegnazione con relativa notifica ed ai 

documenti contabili relativi al pagamento eseguito, attinente alle diverse procedure 

esecutive coinvolgenti l’Ente, allo scopo di consentire a quest’ultimo la regolarizzazione 

contabile dei cd. pagamenti in conto sospeso;  

d) alla immediata comunicazione, presso la struttura di competenza, degli interventi di 

ulteriori creditori nelle procedure pignoratizie già in essere, in modo tale da consentire un 

adeguato intervento giudiziale da parte dell’avvocatura regionale;  
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e) all’introduzione, nell’apposito elenco in formato excel comprensivo di tutti i 

pignoramenti in essere, di cui alla precedente lettera b) del presente paragrafo, di 

indicazioni facilmente riconoscibili che consentano di individuare tutti i creditori 

procedenti e tutti i creditori eventualmente intervenuti riconducibili alla medesima 

procedura esecutiva.  

Si specifica che nel 2019 le numeriche dei pignoramenti sono i seguenti: 

• Numero pignoramenti in essere: 643 

• Importo pignoramenti in essere: € 129.406.951,99 

• Importo dei vincoli: € 61.659,55 

 

7. FONDI ECONOMALI  

Il Tesoriere assicura l’erogazione del servizio di tesoreria alla Regione anche per le spese 

effettuate attraverso i propri economi ai sensi della normativa e disposizioni vigenti.   

A tal fine, il Tesoriere è tenuto, su richiesta della Regione, ad aprire appositi conti correnti; per 

qualsiasi movimentazione dei suddetti conti non è applicata nessuna spesa e/o commissione a 

carico degli stessi, compresi i pagamenti per i quali viene richiesto l’addebito diretto su c/c.   

Gli economi effettuano, a valere sui rispettivi conti e secondo le prescrizioni della Regione, i 

pagamenti a favore dei creditori con ordinativi, contenenti gli estremi necessari all’effettuazione 

dei pagamenti, debitamente riscontrati dal Tesoriere, tramite procedura telematica.   

Sugli stessi conti gli economi ricevono gli accreditamenti dei fondi economali da parte della 

Regione.  

I saldi dei conti intestati ai singoli titolari costituiscono, a tutti gli effetti, quota del saldo del conto 

corrente di Tesoreria dell’Ente, con applicazione delle condizioni in materia di valute e di tasso 

creditore previste dal Contratto.  

8. AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI   

Il Tesoriere è direttamente responsabile delle somme e dei valori di cui è depositario in nome e 

per conto della Regione. L’O.E.A. si obbliga a custodire e ad amministrare gratuitamente i titoli 

ed i valori di proprietà dell’Ente, limitatamente ai conti attivati nell’ambito di tale rapporto 

contrattuale, nonché quelli depositati da terzi per cauzione a favore degli stessi, nel rispetto delle 

norme vigenti in materia. I depositi saranno ricevuti, ovvero restituiti dal Tesoriere sulla base dei 

relativi mandati informatici emessi dall’Ente. L’importo attuale dei titoli e valori in custodia è 

pari a € 76.241.914,37 . La negoziazione dei titoli non rientra nel presente appalto. 

9. ANTICIPAZIONI DI CASSA  

Allo scopo di fronteggiare temporanee deficienze di cassa, su specifica richiesta dell’Ente, il 

Tesoriere è tenuto a concedere anticipazioni nella misura massima del 10% per cento 

dell'ammontare complessivo delle entrate di competenza del titolo I dei bilanci di previsione, ai 

sensi dell’articolo 69, comma 9, del decreto legislativo n. 118/2011e ss. mm. ii..   
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Al momento dell’attivazione del servizio, il Tesoriere è tenuto ad estinguere, nei limiti 

dell’importo della predetta anticipazione, l’eventuale debito dell’Ente nei confronti del 

precedente affidatario del servizio. Tale importo formerà il saldo iniziale della gestione del 

servizio.  

Il Tesoriere è tenuto a rendere disponibile giornalmente all’Ente l’importo dell’anticipazione e 

ad inviare trimestralmente l’estratto conto scalare, corredato dalle situazioni di cassa relative ai 

giorni in cui si è verificato lo scoperto.  

Il Tesoriere è tenuto ad accreditare gli interessi attivi e ad addebitare gli interessi passivi all’Ente 

con capitalizzazione annuale.  

All’inizio di ciascun anno o la Regione comunicherà al fornitore la volontà di volersi avvalere 

del servizio di anticipazione di cassa; qualora la Regione effettui la comunicazione, il servizio 

sarà retribuito (per il periodo in cui il servizio è stato richiesto) con una percentuale (offerta in 

sede di gara) da applicarsi al valore dell’anticipazione massima richiesta, indipendentemente 

dalla circostanza che la Regione ricorra effettivamente all’anticipazione. 

Per le somme effettivamente anticipate verrà riconosciuto un interesse, applicando il tasso 

creditore offerto in gara con le limitazioni di seguito riportate: 

− Qualora, con riferimento a ciascun anno, il valore degli interessi passivi sia superiore alla 

remunerazione del servizio di anticipazione, la remunerazione del servizio di 

anticipazione di cassa non verrà corrisposta; 

− Qualora, con riferimento a ciascun anno, la Regione non ricorra alle anticipazioni o il 

valore degli interessi passivi sia inferiore alla remunerazione del servizio di anticipazione, 

gli eventuali interessi passivi non saranno corrisposti e verrà corrisposta esclusivamente 

la remunerazione del servizio di anticipazione di cassa non verrà corrisposta. 

 

10. PRESTAZIONI DI GARANZIE SU MUTUI E/O PRESTITI OBBLIGAZIONARI  

Il Tesoriere è tenuto a garantire, limitatamente agli eventuali versamenti effettuati in dipendenza 

di operazioni di mutuo o di prestito obbligazionario, il versamento ai creditori, entro le singole 

scadenze, dell’importo integrale delle somme a titolo di interessi di pre-ammortamento, nonché 

delle rispettive rate di ammortamento per capitale e interessi. Tale versamento verrà effettuato in 

via prioritaria rispetto agli altri versamenti, anche mediante anticipazioni di cassa.  

In caso di ritardato pagamento per cause imputabili al Tesoriere, resterà a carico dello stesso 

l’eventuale indennità di mora.  

  

11. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA  

Il Tesoriere deve provvedere a predisporre la sede della Tesoreria presso uno sportello interno di 

cui al successivo paragrafo 13.1, ovvero presso uno o più sportelli operativi (filiale od agenzia) 

nell’ambito territoriale dell’Ente.  

Il servizio è erogato dal Tesoriere nei giorni lavorativi e con il medesimo orario vigente sulla 

piazza per le banche. Le operazioni di pronta cassa (versamenti contanti, pagamento modelli F23 
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e F24, carte contabili, richiesta di pagamenti in sospeso) effettuate presso la sede della Tesoreria 

devono essere perfezionate al più tardi entro il giorno lavorativo successivo.  

Tali sportelli dovranno essere, pertanto, abilitati a ricevere il versamento di somme dovute 

all’Ente, ad eseguire i pagamenti in contanti dalle stesse ordinati, nonché a ricevere l’eventuale 

documentazione relativa al perfezionamento delle operazioni contabili che, se necessario, dovrà 

essere trasportata, a cura del Tesoriere, presso la sede della Tesoreria.  

11.1 SPORTELLO INTERNO E ATM   

Il Tesoriere ha facoltà di aprire uno sportello presso le seguenti le due sedi della Giunta Regionale 

site in Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 e in via Anagnina n. 221 e presso la sede del Consiglio 

regionale in via della Pisana n. 1301. Ogni onere e costo per l’attivazione degli sportelli saranno 

a carico del Tesoriere mentre i locali saranno forniti dalla Regione in comodato d’uso gratuito.  

Le tempistiche di eventuale attivazione degli sportelli e il loro orario di apertura saranno 

concordati fra la Regione ed il Tesoriere.  

Il Tesoriere è tenuto, a mantenere attiva, a proprie spese e senza alcun costo e/o canone per l’Ente, 

apparecchiature bancomat (ATM) presso le sedi di Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7,  di via 

della Pisana n. 1301 e di via Anagnina n. 221.  

Ricadono sotto la responsabilità del Tesoriere, altresì, la custodia e la vigilanza delle 

apparecchiature bancomat (ATM) attivate presso l’Ente. Il Tesoriere è tenuto, a propria cura e 

spese, ad eseguire gli interventi necessari al mantenimento e al corretto funzionamento degli 

sportelli interni di Tesoreria eventualmente attivati nonché alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria ovvero, ove necessario, alla sostituzione delle predette apparecchiature consegnate 

in comodato gratuito all’Ente, entro e non oltre 2 giorni lavorativi a far data dalla segnalazione 

effettuata dall’Ente. Le tempistiche relative a eventuali necessità di sostituzione di ATM devono 

essere concordate tra Amministrazione Regionale e soggetto aggiudicatario. 

11.2 REPORTISTICA, DOCUMENTAZIONE E RISCONTRO DELLA 

CONTABILITA’   

II Tesoriere ha l'obbligo di mettere a disposizione dell’Ente, custodire e aggiornare, in via 

principale telematicamente e, in subordine, in altra forma, le informazioni indicate nell’elenco di 

cui al paragrafo 3.1.  

Il Tesoriere deve inviare mensilmente all’Ente l’estratto del conto corrente di Tesoreria e, a 

chiusura trimestrale, l’estratto conto scalare per capitale ed interessi.  

La Regione è tenuta a verificare gli estratti conto trasmessi e a darne benestare oppure a segnalare 

tempestivamente le osservazioni o discordanze eventualmente rilevate.  

Con cadenza mensile, il Tesoriere è tenuto inoltre alla consegna dell’eventuale documentazione 

cartacea inerente al rapporto contrattuale.  

L’elenco degli ordinativi ineseguiti o non andati a buon fine dovrà essere comunicato e trasmesso 

all’Ente entro il termine massimo di 3 (tre) giorni dalla ricezione da parte del Tesoriere. L’Ente 

dovrà dare benestare al Tesoriere dell’avvenuto riscontro delle risultanze oppure segnalare le 

discordanze eventualmente rilevate.  
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Il Tesoriere dovrà predisporre e consegnare con cadenza trimestrale il verbale di verifica di cassa, 

corredato dall’elenco dei mandati da pagare e delle reversali da riscuotere, dall’elenco dei 

provvisori entrata/uscita da regolarizzare e dal quadro della concordanza tra conto di Tesoreria e 

Contabilità Speciale di T.U.  

Entro il 31 gennaio, il Tesoriere è tenuto a consegnare la documentazione relativa al conto di 

cassa dell’anno precedente, corredata dal rendiconto di gestione (dal quale risulti la cassa iniziale, 

il totale degli incassi e dei pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio e la giacenza di cassa al 

31/12) e dal conto del Tesoriere (con l’elenco delle riscossioni e dei pagamenti suddivisi in conto 

competenza e conto residui).  

Dovrà inoltre consegnare un documento contenente eventuali operazioni di riscossione e 

pagamento non evase entro la chiusura dell’esercizio, riportando tutte le ulteriori informazioni 

richieste dall’ Ente per la redazione del proprio bilancio di esercizio.   

12. CONDIZIONI DI VALUTA  

Le operazioni di riscossione e pagamento saranno portate a credito e a debito dell’Ente con valuta 

dello stesso giorno, rispettivamente, dell’incasso e del pagamento. Nel caso in cui il beneficiario 

di un titolo di spesa intrattenga un conto corrente, anche di Tesoreria, con il Tesoriere, la valuta 

attribuita al beneficiario può essere posticipata di non più di 1 (uno) giorno lavorativo rispetto 

alla data di addebito all’Ente.  

Ai beneficiari di accredito su un conto corrente bancario acceso presso un istituto diverso da 

quello del Tesoriere, la valuta può essere posticipata, ove consentito dalle norme in vigore, di 

non più di 3 (tre) giorni lavorativi rispetto alla data di addebito all’Ente.  

Per quanto attiene al pagamento degli stipendi al personale dipendente, disposto mediante 

accredito su conto corrente postale o bancario, tenuto presso qualsiasi banca, questo verrà 

effettuato con valuta fissa al 27 (ventisette) di ciascun mese, ovvero nella prima giornata 

lavorativa immediatamente precedente se festivo o di sabato.  

Le condizioni di cui sopra varieranno in funzione dell’eventuale entrata in vigore di nuove 

normative cogenti che disciplinano il settore di riferimento.  

13. ESTENSIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA  

Il Tesoriere è tenuto ad eseguire, a richiesta, per conto e nell’interesse della Regione, oltre a 

quanto indicato nel presente documento, ogni altro servizio bancario, anche con l’estero, alle 

migliori condizioni consentite dai vigenti accordi interbancari e da eventuali successive 

variazioni.   

Nell’espletamento del servizio, il Tesoriere è tenuto, altresì:   

a) a fornire alla Regione l’aggiornamento tempestivo dei codici ABI e dei codici CAB 

eventualmente introdotti o modificati dal sistema bancario italiano;   

b) gestire in nome e per conto della Regione i conti correnti accesi presso Poste Italiane S.p.A.   
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Il Tesoriere deve garantire, nell’ambito delle attività di pagamento previste, il servizio anche 

all’estero, senza ulteriori costi a carico della Regione, laddove, non avendo propri recapiti o 

sportelli, si avvarrà di altre aziende di credito.  

Si riportano di seguito i dati relativi alle operazioni con l’estero riferiti all’esercizio 2019: 

• Numeri operazioni con l’estero (extra SEPA): 84 

• Importo operazioni con l’estero (extra SEPA): € 109.883,93 

 

14. CONDIZIONI ECONOMICHE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA  

Il costo riconosciuto all’O.E.A. per la gestione dei servizi di tesoreria, fermi restando i volumi di 

anticipazione di cassa e di movimentazioni (riscossioni e pagamenti) previsti per l’Ente Regione 

Lazio nella gara in oggetto, sarà pari all’importo indicato in Offerte Economica. 

Il servizio di anticipazione di cassa, qualora richiesto, verrà remunerato con un costo annuo pari 

al prodotto fra la percentuale indicata in Offerta Economica ed il valore dell’anticipazione 

massima richiesta.  

Sulle anticipazioni di cassa effettivamente erogate vengono applicati tassi di interesse nella 

misura indicata nell’Offerta Economica formulata dall’aggiudicatario. Il Tesoriere accredita gli 

interessi attivi e addebita gli interessi passivi all’Ente con capitalizzazione annuale.  

Al Tesoriere non compete alcun indennizzo o compenso per le maggiori spese di qualunque 

natura che dovesse sostenere durante il periodo di affidamento, in relazione ad eventuali 

accresciute esigenze dei servizi assunti in dipendenza di riforme e modificazioni introdotte da 

disposizioni legislative, purché le stesse non dispongano diversamente.  

Inoltre, nella gestione del servizio, il Tesoriere dovrà rispettare le seguenti condizioni:   

a) non ha diritto ad alcun rimborso di commissioni bancarie, per pagamenti effettuati anche 

a mezzo di soggetti corrispondenti, né può porle a carico dei beneficiari;  

b) nel rispetto della normativa in vigore, consente gratuitamente la costituzione e lo svincolo 

dei depositi cauzionali presso ogni sportello del Tesoriere dislocato in tutto il territorio 

nazionale;   

c) riscuote gratuitamente tutte le somme e riceve titoli e ogni altro valore di spettanza per 

qualsiasi titolo e causa presso ogni sportello del Tesoriere dislocato in tutto il territorio 

nazionale, rilasciando, per conto della Regione, quietanza liberatoria e inviando alla 

stessa copia dettagliata della contabile;   

d) stampa e invia a sue spese, in caso di modalità di pagamento per cassa o con assegni di 

traenza, un avviso che comunichi al beneficiario lo sportello del Tesoriere più vicino alla 

sua residenza ove riscuotere il pagamento disposto a suo favore dalla Regione.  
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15. AGGIORNAMENTI E VERIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE  

Al fine di verificare, in ogni momento, la corretta esecuzione dei servizi affidati, la Regione potrà, 

direttamente ovvero tramite soggetti da essa incaricati, monitorare le attività svolte dal Tesoriere, 

ottenendo tempestivamente da quest’ultimo le necessarie informazioni.  

In caso di accertamento di irregolarità, fermo quanto previsto dal Contratto con riferimento 

all’applicazione di penali ed alla facoltà di risoluzione del contratto, la Regione, in contraddittorio 

con il Tesoriere, individua le azioni correttive necessarie ed i tempi per l’attuazione delle stesse.   

Sarà compito della Regione comunicare tempestivamente eventuali irregolarità riscontrate nel 

corso del servizio, al fine di consentire la verifica dell’esatto adempimento delle prestazioni 

concordate.  

Il Tesoriere, con cadenza semestrale, consegna alla Regione un rapporto sull’andamento del 

servizio, nel quale sono riportati lo stato del rapporto contrattuale nonché le eventuali criticità 

riscontrate e le azioni individuate per il superamento delle stesse.  

16. OBBLIGO DI RISERVATEZZA  

Il Tesoriere si impegna, per sé e i suoi dipendenti, collaboratori, consulenti e subfornitori a 

mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni relativi al Committente di cui verrà 

a conoscenza, a qualsiasi titolo, in relazione all’esecuzione del servizio di Tesoreria. Si considera 

rientrante nei suddetti dati e informazioni qualsiasi notizia attinente all’attività svolta dall’Ente, 

ai suoi beni ed al suo personale, acquisita durante lo svolgimento del servizio.  

Il Tesoriere, nello specifico, si impegna a:  

a) garantire che i dati e le informazioni acquisiti siano utilizzati esclusivamente 

nell’interesse dell’Ente per le finalità inerenti all’esecuzione del contratto;  

b) garantire che nessuna di tali informazioni sia diffusa verso soggetti terzi estranei al 

rapporto contrattuale, per alcun motivo;  

c) garantire che la diffusione delle informazioni all’interno della sua azienda sia limitata 

esclusivamente ai soggetti coinvolti nell’esecuzione del servizio;  

d) fornire tempestivamente, a richiesta del Committente, l’elenco dei documenti, 

informazioni e dati acquisiti in qualunque modo durante l’esecuzione del contratto;  

e) consentire all’Ente di verificare, in qualsiasi momento e dietro semplice richiesta, anche 

mediante accessi e ispezioni presso la sede del Fornitore, che i dati e le informazioni siano 

gestiti in conformità alle disposizioni del presente contratto;  

f) distruggere i documenti, le informazioni e i dati di cui sopra quando non sono più 

necessari per l’esecuzione del contratto;  

In caso di violazione dell’obbligo di riservatezza, la Regione assegnerà al Tesoriere, mediante 

comunicazione scritta, un termine massimo di 10 (dieci) giorni per far cessare la violazione. 

Decorso inutilmente tale termine senza che il Fornitore abbia cessato la condotta lesiva della 

riservatezza delle informazioni, la Regione potrà dichiarare risolto il contratto ai sensi dell’art. 

1456 c.c. con comunicazione scritta al Tesoriere, fatti salvi gli ulteriori diritti e azioni spettanti 

alla Regione in base al presente Capitolato e alle norme applicabili. In caso di risoluzione del 
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contratto, il Tesoriere non avrà diritto ad alcun compenso, indennità o risarcimento per 

l’anticipato scioglimento del rapporto.  

17. REFERENTE DEL TESORIERE E CORRISPONDENZA  

Il Tesoriere è tenuto a garantire una ordinata organizzazione ed un’adeguata qualità del 

servizio, provvedendo al suo espletamento con personale qualificato e in possesso di idonea e 

pluriennale esperienza, tenendo conto dei volumi di attività dell’Ente.  

Il Tesoriere dovrà nominare un proprio responsabile con il compito di fornire all’Ente il supporto 

tecnico e amministrativo necessario ai fini della stipula del contratto di servizio e dell’attivazione 

dei servizi in favore della Regione. Il Tesoriere dovrà, altresì, comunicare i nominativi del proprio 

personale che fungerà da referente dell’Ente, nel numero di due soggetti per ognuna delle 

seguenti macro aree di azione, al fine di garantire una tempestiva risposta ed un maggior 

coordinamento con l’Ente: 1) pagamenti e riscossioni 2) gestione stipendi 3) gestione sospesi 4) 

verifiche di cassa e rendiconto della gestione 5) gestione pignoramenti. Il responsabile designato 

dal Tesoriere, dovrà comunicare eventuali modifiche dei referenti delle macro aree come sopra 

specificate.  

Il responsabile avrà il compito di coordinare le attività di gestione e di controllo dei servizi 

richiesti, coordinando l’operato dei referenti di settori e costituendo, così, il punto di riferimento 

per la Regione, la quale, per parte sua, è tenuta a nominare il rispettivo responsabile 

dell’esecuzione che, assieme al responsabile per il Tesoriere, parteciperà ad incontri regolari per 

l’aggiornamento sullo stato di esecuzione del rapporto, per condividere ogni azione correttiva 

che si rendesse necessaria. Sarà cura del responsabile per il Tesoriere garantire l’applicazione 

delle procedure e delle metodologie concordate e coordinare le attività di servizio pianificate.  

Il responsabile per il Tesoriere dovrà avere una qualifica di livello dirigenziale e comunque 

possedere adeguate caratteristiche professionali.  

18. PENALI   

Sono previste a carico del Tesoriere le seguenti penali:  

Penale  Riferimento  Importo  

Per ogni giorno di ritardo 

nell’attivazione del Servizio di 

Tesoreria  

Paragrafo 2  € 5.000,00  

Per ogni giorno di ritardo nel 

ripristino/riattivazione del sistema 

informatico rispetto ai tempi previsti  

Paragrafo 3.3  € 3.000,00  

Per ogni giorno di ritardo nella 

consegna della reportistica,  

documentazione e riscontro della 

contabilità rispetto al termine  

previsto  

Paragrafo 11.2  € 1.000,00  
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Mancata riscossione e/o pagamento 

nei termini del presente Capitolato  
Paragrafi 4 e 5  

% dell’importo dell’operazione di 

riscossione/pagamento calcolata 

sulla base del tasso passivo  

[importo*tasso passivo*100/365]  

Per ogni giorno di ritardo nel 

ripristino/sostituzione di  

apparecchiature bancomat 

(ATM)/POS  

Paragrafo 11.1  € 1.000,00  

Per ogni giorno di ritardo nell’invio 

del flusso dati con le informazioni 

relative alle operazioni di riscossione  

Paragrafo 4  € 1.000,00  

Per ogni giorno di ritardo nella 

consegna delle quietanze di  

pagamento richieste dall’Ente 

rispetto al termine previsto  

Paragrafo 5  € 3.000,00  

Per ogni giorno di ritardo nel 

riconoscimento della valuta rispetto  

ai termini previsti  

Paragrafo 11  

% dell’importo dell’operazione di 

riscossione/pagamento calcolata 

sulla base del tasso passivo  

[importo*tasso passivo*100/365]  

  

Inoltre, nel caso in cui siano rilevati inadempimenti ulteriori rispetto alle fattispecie sopra 

elencate o nel caso di eventuali reiterati inadempimenti delle suddette fattispecie, l’Ente si riserva 

di erogare una penale aggiuntiva pari allo 0,1% dell’importo di aggiudicazione annuale 

dell’appalto, fino alla corresponsione massima del 10%. Superata tale soglia, il contratto si 

risolverà di diritto.  

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui 

sopra, verranno contestati per iscritto al Tesoriere dalla Regione Lazio; il Tesoriere dovrà 

comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa 

contestazione. Qualora dette deduzioni non siano considerate accoglibili, a insindacabile giudizio 

della Regione Lazio, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine 

indicato, saranno applicate al Tesoriere le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio 

dell’inadempimento.    

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

Tesoriere dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale  

19. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  

Per tutto quanto non previsto o incompatibile con gli articoli del presente capitolato, si applicano 

le disposizioni legislative in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al D.lgs. n.  

118/2011 e ss. mm. ii., nonché la normativa contabile propria degli altri Enti.  
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SCHEMA DI CONTRATTO 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 

UNICA DELLA REGIONE LAZIO 

 

PARTI 

La Regione Lazio, con sede legale in Roma, via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, C.F. 80143490581, di 

seguito denominata “REGIONE”, in persona _____________, Dott. _______________; 

 

E 

 

l’impresa ______________________________ (Partita I.V.A.n°___________________________) 

con sede in _____________________ Via/Piazza ________________________________________  

C.C.I.A.A__________________________, Registro Imprese ____________________________, di 

seguito definita “Tesoriere” - nella persona di __________________________________ ____ nato 

a _______________________________________, il __________________, autorizzato alla stipula 

del presente contratto in virtù dei poteri conferitigli da ____________________________________ 

 

OPPURE 

 

___, sede legale in _______, via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. 

di_______ al n. ________, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in ________, 

via_________, in persona del ________ legale rappresentante _____________, nella sua qualità di 

impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo tra, oltre alla stessa, la mandante 

________, sede legale in _______, Via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso la 

C.C.I.A.A. di _______ al n. _______, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in 

_______, via _______, e la mandante _______, sede legale in _______, via _______, iscritta al 

Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ______ al n. ______, P. IVA ______, domiciliata ai 

fini del presente atto in _______, via _______, giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza 

autenticato dal notaio in ______,_____________, repertorio n. _____ (di seguito nominata, per 

brevità, anche “Tesoriere”) 
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PREMESSO CHE 

 

A. la Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una procedura 

di gara finalizzata all’affidamento del servizio di tesoreria unica, il cui bando è stato pubblicato 

sulla GUUE n.__________ del _____________ e sulla GURI n. ____________ del 

____________; 

B. Con Determinazione n.___________ del ______________della Regione Lazio, il Tesoriere è 

risultato aggiudicatario della procedura di gara 

C. Il Tesoriere risulta in regola con i requisiti previsti dall’art.80 D.lgs.50/2016 e che lo stesso ha 

presentato quanto previsto per la stipula del contratto; 

D. il Tesoriere, sottoscrivendo il presente Contratto, dichiara che quanto risulta nello stesso, nonché 

nel Disciplinare e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce in modo 

adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea 

valutazione dello stesso; 

E. il Tesoriere, ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016, ha prestato la garanzia definitiva per un 

importo pari a _____ e presentato altresì la documentazione richiesta dal Disciplinare ai fini della 

stipula del presente Contratto, la quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne 

forma parte integrante e sostanziale; 

F. il Tesoriere, con la sottoscrizione del contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 

1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; 

G. Con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, il Tesoriere, sottoscrivendo il 

presente contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 

e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

H. L’obbligo del Tesoriere di prestare quanto oggetto del presente Contratto sussiste nei modi e nelle 

forme disciplinati dalla stessa, ai prezzi unitari, alle condizioni, alle modalità ed ai termini ivi 

contenuti; 

I. Il presente Contratto, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritto dalle parti con firma digitale 

rilasciata da ente certificatore autorizzato. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI CONVENGONO LE SEGUENTI MODALITÀ ED I 

SEGUENTI TERMINI. 

Articolo 1 

Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Atto, il Capitolato Tecnico, l’offerta economica, ancorché non 

materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale e sono fonte delle obbligazioni 

oggetto del presente Contratto. 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Nell'ambito del contratto si intende per: 

a. Atti di gara: il Disciplinare, il Capitolato tecnico e relativi allegati concernenti la “Procedura 

aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione Lazio”; 

b. Tesoriere: il soggetto che sottoscrive il Contratto ed eroga il servizio. 

c. Contratto: il contratto stipulato tra la Regione ed il Tesoriere aggiudicatario, che regola i 

termini servizio. 

d. Offerta: l’offerta del Tesoriere presentata per l’oggetto del servizio. 

e. Sito: lo spazio web sul Portale internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/ 

 Articolo 3 

Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione dei servizi oggetto del Contratto è regolata in via gradata: 

• dalle clausole del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione integrale 

di tutti gli accordi intervenuti con il Tesoriere relativamente alle attività e prestazioni 

contrattuali; 

• dalle norme di settore in materia di Tesoreria nonché di contabilità pubblica; 

• dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e comunque dalle norme di settore in 

materia di appalti pubblici; 

• dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato. 
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2. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente. 

3. L’aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto. 

Articolo 4 

Oggetto del servizio 

1. Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni connesse alla gestione finanziaria, 

alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, nonché all’amministrazione ed alla 

custodia di titoli e valori in generale e agli adempimenti previsti dalla normativa di contabilità 

pubblica in vigore presso la Regione, con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che 

regolano l’organizzazione e lo Statuto della Regione stessa.  L’esercizio finanziario dell’Ente ha 

durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno. Dopo il 31 

dicembre di ciascun anno, non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’esercizio 

finanziario precedente, fatta salva l’ipotesi della mera registrazione di operazioni di 

regolarizzazione contabile. Il Tesoriere si obbliga a rendere il servizio nel pieno rispetto delle 

norme di contabilità nazionali e regionali in vigore, impegnandosi ad adeguare l’organizzazione 

del servizio alle eventuali modifiche normative. Durante tutto il periodo di vigenza del contratto 

di servizio, il medesimo, infatti, si intenderà automaticamente modificato, senza necessità di 

ulteriori adempimenti formali, dalle modifiche delle norme imperative che dovessero intervenire, 

tramite recepimento delle relative integrazioni e/o modificazioni apportate alle norme e 

disposizioni predette, senza ingenerare pretesa alcuna di indennizzo o modifica degli importi 

previsti per l’espletamento del servizio medesimo. 

2. Nell’ambito del Contratto il Tesoriere è, inoltre, tenuto a svolgere i servizi accessori nonché i 

servizi bancari e finanziari disciplinati dal Capitolato Tecnico che saranno richiesti nel corso della 

procedura di affidamento del servizio di Tesoreria della Regione Lazio. 

3. La Regione Lazio affida al Tesoriere il servizio di Tesoreria secondo le modalità e i termini 

richiamati nel Capitolato Tecnico. 

4. Il costo riconosciuto all’Istituto tesoriere per la gestione dei servizi di tesoreria, fermi restando i 

volumi di anticipazione di cassa e di movimentazioni (riscossioni e pagamenti) previsti per l’Ente 

Regione Lazio nella gara in oggetto, è riportato nell’offerta economica formulata dal Tesoriere. 
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5. Sulle anticipazioni di cassa, qualora la Regione abbia esercitato la facoltà di attivare il servizio 

con il relativo corrispettivo annuo, vengono applicati tassi di interesse nella misura indicata 

nell’Offerta Economica formulata dal Tesoriere, allegata al Contratto, senza applicazione della 

commissione di massimo scoperto. Il Tesoriere accredita gli interessi attivi e addebita gli interessi 

passivi all’Ente con capitalizzazione trimestrale. 

6. Al Tesoriere non compete alcun indennizzo o compenso per le maggiori spese di qualunque natura 

che dovesse sostenere durante il periodo di affidamento, in relazione ad eventuali accresciute 

esigenze dei servizi assunti in dipendenza di riforme e modificazioni introdotte da disposizioni 

legislative, purché le stesse non dispongano diversamente. 

7. Sono ammesse le varianti secondo quanto previsto dall’art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50 del 

2016. 

8. La Regione Lazio si riserva la facoltà di richiedere al Tesoriere, nel periodo di efficacia del 

presente Atto, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture in 

favore della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel 

presente Atto. In particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata del contratto 

sia esaurito l'importo massimo spendibile, al Tesoriere potrà essere richiesto, alle stesse 

condizioni e corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto nei termini posti dall’ art. 106 

comma 12 del D.lgs. n. 50 del 2016. 

Articolo 5 

 Modalità di conclusione 

1. L’avvio del contratto avverrà allo scadere del termine naturale del rapporto contrattuale in essere, 

a seguito della sottoscrizione del nuovo Contratto da parte della Regione e del Tesoriere 

Aggiudicatario, che determinerà il sorgere del rapporto con il Tesoriere relativamente alle 

previsioni obbligatorie di cui al presente Contratto, al Disciplinare ed ai suoi allegati. 

2. Qualora l’aggiudicatario sia già Tesoriere della Regione e l’offerta sia ritenuta migliorativa 

rispetto al vigente Contratto, il servizio sarà prestato secondo la disciplina del Contratto e relativi 

allegati, con decorrenza, dalla sottoscrizione, senza soluzione di continuità, stante la risoluzione 

automatica del precedente rapporto contrattuale. 

3. Il Tesoriere è tenuto a porre in essere a proprie spese ed oneri ogni azione per l’adeguamento, al 

momento dell’avvio del servizio, dei propri sistemi informativi e contabili a quelli dell’Ente, 

garantendo, in via esemplificativa e non esaustiva, il collegamento tra i sistemi di tesoreria e il 
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sistema gestionale attualmente e/o in futuro adottato dalla Regione, gli adempimenti necessari 

all’allineamento ed alla gestione delle operazioni inerenti al sistema SEPA e l’allineamento e lo 

scambio dati con il sistema di fatturazione elettronica regionale, nonché a provvedere 

all’archiviazione sostitutiva dei dati. 

4. L’Ente verifica annualmente, in collaborazione con il Tesoriere, la necessità di un eventuale 

aggiornamento tecnico del Contratto, al fine di migliorare la gestione informatizzata del servizio 

Articolo 6 

Durata  

Il servizio di Tesoreria verrà effettuato dall’aggiudicatario, secondo le modalità e i termini previsti 

nella documentazione di gara, per 60 (sessanta) mesi, salva la facoltà della Regione di procedere al 

rinnovo del contratto per ulteriori 24 (ventiquattro) mesi. Alla scadenza del termine del Contratto, in 

caso di rinnovo, l’opzione sarà formalizzata dalla Regione Lazio entro 90 (novanta) giorni antecedenti 

la scadenza del Contratto, tramite comunicazione, trasmessa via Posta Elettronica Certificata (PEC) 

all’indirizzo comunicato dal tesoriere. Il contratto potrà essere inoltre prorogato, ai medesimi patti e 

condizioni, per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle procedure per l’individuazione 

del nuovo tesoriere. 

Art. 7 

Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

Fermo restando il costo riconosciuto all’Istituto tesoriere per la gestione dei servizi di tesoreria, 

rimangono a carico del Tesoriere, tutti gli ulteriori oneri, spese e rischi relativi alla prestazione delle 

attività, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, 

opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste  

Il Tesoriere garantisce l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del rapporto contrattuale a perfetta 

regola d'arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni 

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle 

caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate negli atti di gara. In ogni caso, il Tesoriere si 

obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché 

quelle che dovessero essere emanate successivamente all'aggiudicazione. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente all'aggiudicazione, resteranno ad esclusivo carico 
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del Tesoriere, il quale non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei 

confronti della Regione assumendosene il medesimo Tesoriere ogni relativa alea. 

Il Tesoriere si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da tutte le 

conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, 

di igiene e sanitarie vigenti. 

Il Tesoriere si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale 

specializzato che potrà accedere negli uffici della Contraente nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del Tesoriere 

verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

La Regione, per quanto di rispettiva competenza, potrà procedere, in qualsiasi momento e anche senza 

preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, da 

parte del Tesoriere, il quale dovrà consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

Articolo 8 

Obbligazioni specifiche del Tesoriere 

1. Il Tesoriere si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Contratto, a: 

− garantire la continuità dei servizi presi in carico coordinandosi, anche con l’ausilio del 

Responsabile del Procedimento, con eventuali Tesorieri a cui è subentrato; 

− erogare tutti i servizi previsti in conformità a quanto stabilito nella documentazione di gara, 

con particolare riferimento al Disciplinare di gara, al Capitolato Tecnico, impiegando tutte le 

attrezzature ed il personale necessario per la loro realizzazione; 

− adottare, nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità 

dei propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti della Contraente nonché ad evitare qualsiasi 

danno agli impianti, a beni pubblici o privati; 

− utilizzare, per l'erogazione dei servizi, personale abilitato ai sensi di legge nei casi prescritti e 

munito di preparazione professionale. A tal fine il Tesoriere si impegna ad impartire 

un'adeguata formazione/informazione al proprio personale anche sui rischi specifici, propri 

dell'attività da svolgere e sulle misure di prevenzione e protezione da adottare in materia di 

sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale; 

− garantire tempi e modalità di attivazione dei servizi previsti dall’Allegato 3 Capitolato 

Tecnico; 
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− osservare, integralmente, tutte le leggi, norme e regolamenti di cui alla vigente normativa in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il 

personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra; 

− manlevare e tenere indenne la Contraente, per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese 

che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dallo svolgimento dei servizi 

oggetto del Contratto, ovvero, in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

− predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, 

atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e 

riservatezza; 

− comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 

coinvolta nell'esecuzione del presente Contratto, indicando analiticamente le variazioni 

intervenute; 

− il Tesoriere è tenuto a subentrare nella gestione dei servizi al precedente affidatario, ponendo 

in essere i comportamenti necessari e/o utili al fine di consentire la continuità dei servizi stessi 

e, in particolare, a eseguire le delegazioni e i ruoli di spesa fissa in corso nonché ad estinguere, 

nei limiti dell’importo delle anticipazioni di cui al Capitolato Tecnico, l’eventuale debito 

dell’Ente nei confronti del precedente affidatario del servizio; 

− in caso di attività da svolgersi presso i locali della Contraente, i servizi devono essere eseguiti 

senza interferire nel normale lavoro degli uffici: le modalità ed i tempi debbono comunque 

essere indicati dalla Contraente stessa 

Articolo 9 

Controlli Qualitativi/Quantitativi 

2. Il Tesoriere si obbliga a consentire alla Regione Lazio di procedere in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto, nelle modalità riportate nel Capitolato Tecnico, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

3. La Regione Lazio ha comunque la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga 

opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del 

Contratto, per assicurare che da parte del Tesoriere siano scrupolosamente osservate tutte le 

pattuizioni contrattuali.  
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Articolo 10 

Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Tesoriere dalla Regione sono determinati sulla base di quanto 

riportato nel Capitolato Tecnico e nell’offerta economica. 

2.  Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono i servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente 

al Tesoriere e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori non 

possono vantare alcun diritto nei confronti della Regione, fatto salvo quanto previsto dall’art. 105 

del D. Lgs. 50/2016 

3. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Tesoriere dall’esecuzione del rapporto contrattuale e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero 

emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Tesoriere in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, non dipendenti da qualsiasi 

imprevisto o eventualità, facendosi carico il Tesoriere di ogni relativo rischio e/o alea. 

Articolo 11 

Fatturazione e pagamenti 

1. I pagamenti saranno effettuati nei termini di legge dalla data di ricevimento della fattura, da 

emettersi, annualmente, al termine dell’esercizio finanziario in cui è stato espletato il servizio, 

ovvero al termine dei periodi inferiori all’annualità inerenti al primo ed all’ultimo anno di 

esecuzione del servizio ed i cui importi saranno fatturati proporzionalmente alle mensilità in cui 

il servizio è stato espletato. 

2. Ciascuna fattura emessa dal Tesoriere dovrà essere trasmessa in formato elettronico ed essere 

conforme a quanto disposto dal D.M. 55 del 3 aprile 2013. 

3. Ciascuna fattura, fatta salva la ritenuta dello 0,50% sull’importo netto dovuto di cui all’articolo 

30 comma 5 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., riporterà solamente l’importo troncato alle prime due cifre 

decimali senza alcun arrotondamento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l’approvazione della verifica di conformità, previa acquisizione del 

documento unico di regolarità contributiva.  

4. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente indicato sul conto corrente n. ____, 

dedicato alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, intestato al Tesoriere, 
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presso____________________________ e con le seguenti coordinate bancarie 

IBAN________________________________. [riportato nel modello “Tracciabilità flussi 

finanziari allegato alla presente in sede di stipula]. Il Tesoriere, sotto la propria esclusiva 

responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito indicate 

nel presente Contratto; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate 

nei modi di legge, il Tesoriere non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei 

pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

5. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte della 

Regione, i termini di pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della 

definizione della vertenza. 

6. La Regione, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, 

ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti al Tesoriere cui sono state 

contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in regola con 

gli obblighi contrattuali (art. 1460 c.c.). Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, 

ivi compreso il caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, il Tesoriere potrà sospendere 

la fornitura e, comunque, le attività previste nel contratto; qualora il Tesoriere si rendesse 

inadempiente a tale obbligo, il contratto si potrà risolvere di diritto ex art. 1456 c.c. mediante 

unilaterale dichiarazione da comunicarsi con Posta Elettronica Certificata,  con ogni conseguenza 

di legge anche in ordine al risarcimento di eventuali danni patiti. 

7. La remunerazione per tutte le prestazioni oggetto della presente iniziativa avverrà sulla base delle 

condizioni economiche presentate in sede di offerta. 

Articolo 12 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Tesoriere si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136, pena la nullità assoluta del contratto. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente di cui al modello “Tracciabilità flussi finanziari”, di 

cui al paragrafo precedente è dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche di 

cui all’art. 3 della L. 136/2010. 

3. Il Tesoriere si obbliga a comunicare alla Regione Lazio le generalità ed il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati 

trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010. 
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4. Qualora le transazioni relative al contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 

postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il contratto è risolto di 

diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010. 

5. Il Tesoriere si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

6. Il Tesoriere, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla Regione 

Lazio e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo. 

7. Con riferimento ai subcontratti, il Tesoriere si obbliga a trasmettere alla Regione Lazio, oltre alle 

informazioni di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 

445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla 

Legge sopracitata. È facoltà della Regione Lazio richiedere copia del contratto tra il Tesoriere ed 

il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato. 

8. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della 

L. 136/2010. 

Articolo 13 

Trasparenza 

1. Il Tesoriere espressamente ed irrevocabilmente: 

• dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto; 

• dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità 

a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto; 

• si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto rispetto agli 

obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero il Tesoriere non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata 

del contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 Codice 
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Civile, per fatto e colpa del Tesoriere, che è conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i 

danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 14 

Inadempimenti e penali 

1. La Regione Lazio ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga opportuni, 

con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia del contratto, per assicurare che 

da parte del Tesoriere siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni contrattuali. Altresì, si 

riserva di controllare la validità delle prestazioni eseguite, portando tempestivamente a 

conoscenza del Tesoriere gli inadempimenti relativi all’applicazione del contratto  

2. Ove si verifichino inadempienze da parte del Tesoriere nell'esecuzione delle obbligazioni previste 

nel Capitolato Tecnico, non imputabili a forza maggiore o caso fortuito, regolarmente contestate, 

la Regione Lazio si riserva di applicare le penali espressamente riportate nel Capitolato Tecnico.  

3. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Tesoriere esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella documentazione di 

gara; in tali casi la Regione Lazio applica al Tesoriere le penali sino al momento in cui il servizio 

inizia ad essere prestato in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto 

salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

4. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui al 

comma precedente, verranno contestati per iscritto al Tesoriere dalla Regione Lazio; il Tesoriere 

dovrà comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 3 (tre) dalla 

stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano considerate accoglibili, a insindacabile 

giudizio della Regione Lazio, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine 

indicato, saranno applicate al Tesoriere le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio 

dell’inadempimento.  

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

Tesoriere dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

6. Il Tesoriere prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude 

il diritto della Regione Lazio a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

7. La Regione Lazio potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al 

presente articolo con quanto dovuto al Tesoriere a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti, 
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ovvero, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo o delle eventuali altre garanzie 

rilasciate dal Tesoriere, senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

8. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta a 

richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di richiedere 

la risoluzione del contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.  

9. In ogni caso la Regione potrà applicare al Tesoriere penali sino a concorrenza della misura 

massima del 10% (dieci per cento) del valore del Contratto. Resta fermo il risarcimento dei 

maggiori danni. 

10. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli importi 

di cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto del contratto. In tal caso la Regione 

avrà la facoltà di ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale equivalente, 

nonché di procedere nei confronti del Tesoriere per il risarcimento del danno.  

Articolo 15 

Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Tesoriere, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 

del d.lgs. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio una garanzia fideiussoria, 

incondizionata ed irrevocabile e prodotta con sottoscrizione autenticata da parte di notaio, la quale 

prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 

comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 

scritta. Si applica la riduzione dell’importo della cauzione così come disciplinato dall’art. 93 del 

Dlgs 50/2016. 

2. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Tesoriere, anche future ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Codice Civile. 

3. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Tesoriere, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che la Regione, fermo restando quanto previsto nel precedente articolo “Penali”, ha diritto 

di rivalersi direttamente sulla cauzione. 
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4. La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e, comunque, sino alla completa ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti; pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa deduzione di 

eventuali crediti della Regione Lazio, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni 

contrattuali. 

5. La cauzione può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80%. In ogni caso la cauzione è 

svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte della Regione Lazio.  

6. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o 

per qualsiasi altra causa, il Tesoriere deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Stazione Appaltante. 

7. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo la Regione ha facoltà 

di dichiarare risolto il contratto. 

Articolo 16 

Riservatezza 

1. Il Tesoriere ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 

contratto. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario 

o predisposto in esecuzione del contratto. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Tesoriere è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione ha facoltà di dichiarare risolto 

di diritto il contratto, fermo restando che il Tesoriere è tenuto a risarcire tutti i danni che ne 

dovessero derivare. 

6. Il Tesoriere può citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui sia condizione necessaria 

per la partecipazione del Tesoriere stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Regione 

delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 
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7. Il Tesoriere si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.Lgs.196/2003 dai relativi 

regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

Articolo 17 

Danni e responsabilità civile 

1. Il Tesoriere assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Tesoriere stesso quanto dalla Regione e/o di terzi, in virtù dei 

servizi oggetto del contratto, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze 

relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte 

di terzi. 

Articolo 18 

Risoluzione del contratto e clausola espressa 

1. In caso di inadempimento del Tesoriere anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 

contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, 

che verrà assegnato, mediante comunicazione PEC, per porre fine all’inadempimento, dalla 

Regione Lazio che avrà la facoltà di considerare risolto il contratto e/o di applicare una penale 

equivalente, nonché di procedere nei confronti del Tesoriere per il risarcimento del maggior 

danno. 

2. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ articolo 108 del D.Lgs. 50/2016, la Regione 

Lazio, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente comma, può risolvere di diritto ai sensi 

dell’articolo 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Tesoriere tramite PEC, senza 

necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, il contratto nei seguenti casi: 

a) non veridicità delle dichiarazioni presentate dal Tesoriere nel corso della procedura di gara 

ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;   

b) qualora gli accertamenti presso la Prefettura competente risultino positivi; 

c) frode, grave negligenza, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 

d) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 

e) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”; 

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”; 

g) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza”; 
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h) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza”; 

i) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte. 

j) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto”;  

k) nei casi di cui all’articolo “Subappalto”; 

l) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro la Regione, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 

m) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del contratto, abbiano avuto 

esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui all’art. 80 D.lgs 

50/2016. 

3. In tutti i casi di risoluzione del contratto, la Regione Lazio ha diritto di escutere la cauzione 

prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa. 

4. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Tesoriere a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della Regione Lazio 

al risarcimento dell’ulteriore danno. 

5. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e la Regione Lazio, quest’ultima si avvarrà della clausola risolutiva espressa di 

cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 

sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento alla stipula e 

all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 

per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 quater 320 cp 

322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 

Articolo 19 

Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50 del 2016, la Regione Lazio 

ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in 

qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al 

Tesoriere mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
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a) qualora sia stato depositato contro il Tesoriere un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato 

della gestione degli affari del Tesoriere; 

b) qualora il Tesoriere perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti 

di servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Tesoriere 

medesimo; 

c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato o il 

Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Tesoriere siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede 

pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs.n. 81 

del 2008 e s.m.i. 

3. Nei casi di cui ai commi precedenti, il Tesoriere ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, 

purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 

risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga 

a quanto previsto dall’articolo 1671 Codice Civile. 

4. La Regione può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, in tutto o in parte, 

avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 Codice Civile con un preavviso di almeno 

30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Tesoriere mediante comunicazione trasmessa a mezzo 

PEC, purché tenga indenne lo stesso Tesoriere delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del 

mancato guadagno. 

5. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Tesoriere deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Regione. 

Articolo 20 
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Cessione del contratto  

1. È fatto assoluto divieto al Tesoriere di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità della 

cessione stessa, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. d) n. 2 del D.Lgs 50/2016. 

2. È fatto assoluto divieto al Tesoriere di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte della Regione, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs 

50/2016. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

L. 136/2010. 

4. In caso di inadempimento da parte del Tesoriere degli obblighi di cui ai precedenti commi, la 

Regione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

Articolo 21 

Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1. Con la stipula del contratto, il Tesoriere assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o 

danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni cagionati dall’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali riferibili al Tesoriere stesso, anche se eseguite da parte di terzi.  

2. Il Tesoriere si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio dalle pretese che terzi 

dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali.  

3. Anche a tal fine, il Tesoriere dichiara di essere in possesso di una adeguata copertura assicurativa 

a garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

per tutta la durata del contratto. La predetta copertura assicurativa dovrà essere garantita da una 

o più polizze pluriennali o da una o più polizze annuali che, in ogni caso, dovranno essere 

rinnovate senza soluzione di continuità sino alla scadenza del contratto e dei pena la risoluzione 

del contratto stesso.  

4.  Infatti, resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di 

cui al presente Articolo per tutta la durata del contratto, è condizione essenziale per la Regione 

Lazio e, pertanto, qualora il Tesoriere non possegga detta copertura o non sia in grado di provare 

in qualsiasi momento la copertura di cui si tratta, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del 

precedente Articolo 18.  

5. Resta ferma l’intera responsabilità del Tesoriere anche per danni eventualmente non coperti dalla 

predetta polizza assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati.  

Art. 22 
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Subappalto 

1. Il Tesoriere, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto, in misura 

non superiore al 40% del contratto, l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

__________________________ 

__________________________ 

2. Il Tesoriere è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Regione Lazio o a terzi per fatti 

comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto, i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 

4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Tesoriere si impegna a depositare presso la 

Ragione Lazio medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività 

oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla 

normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo 

stesso affidate. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine 

previsto, la Regione Lazio non autorizzerà il subappalto. 

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Regione 

Lazio procederà a richiedere al Tesoriere l’integrazione della suddetta documentazione, 

assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà 

autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del 

procedimento di autorizzazione del subappalto. 

6. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Tesoriere, il quale 

rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Regione, per quanto di rispettiva 

competenza, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

7. Il Tesoriere si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da qualsivoglia pretesa di 

terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

8. Il Tesoriere deve applicare, per le prestazioni affidate in subappalto, i corrispettivi di 

aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

9. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 
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10. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Tesoriere agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione Lazio 

potrà risolvere il contratto fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 

11. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Articolo 23 

Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. Il Tesoriere assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio un’azione giudiziaria da parte di terzi 

che vantino diritti su beni acquistati, il Tesoriere si obbliga a manlevare e tenere indenne la 

Regione, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le 

spese giudiziali e legali a carico della Regione stessa. 

3. La Regione Lazio si impegna ad informare prontamente il Tesoriere delle iniziative giudiziarie di 

cui al precedente comma. 

Articolo 24 

Responsabile della commessa 

1. Con la stipula del presente atto il Tesoriere individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile della Commessa, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Tesoriere, il quale 

è Referente nei confronti del Servizio della Regione Lazio.  

2. I dati di contatto del Responsabile del Servizio sono: numero cellulare ____________, indirizzo 

PEC, indirizzo e-mail ______________________. 

3. Qualora il Tesoriere dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile del Servizio, 

dovrà darne immediata comunicazione alla Regione Lazio. 

Articolo 25 

Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 

1. Le parti ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione del Contratto 

eleggono il proprio domicilio come segue: 

• Regione Lazio: ………………PEC…………………….. 

• Tesoriere: …………………….PEC…………………… 
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2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti il presente Contratto verranno dirette a suddetti 

domicili, mediante una delle seguenti modalità: 

a) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta da parte dell'ufficio 

e della persona a cui è stata consegnata; 

b) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

c) Posta certificata 

 

Articolo 26  

Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione del Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati 

in esecuzione dello stesso, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni 

previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese quelle relative alle modalità di 

esercizio dei diritti dell’interessato. In particolare il Tesoriere dichiara di aver ricevuto, prima 

della sottoscrizione, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la 

raccolta ed il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del 

Contratto, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta 

normativa.  

2. La Regione Lazio, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel 

rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del Contratto. 

3. Con la sottoscrizione del Contratto il rappresentante legale del Tesoriere acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio 

dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche 

interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto, per le 

finalità descritte nel Disciplinare di gara in precedenza richiamate. 

4. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 Regolamento 

UE/2016/679. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con 

il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 

responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti 

dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 
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5. Qualora, in relazione all’esecuzione del Contratto, vengano affidati al Tesoriere trattamenti di dati 

personali di cui la Stazione Appaltante risulta titolare, il Tesoriere stesso è da ritenersi designato 

quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, il Tesoriere 

si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel 

pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE/2016/679 e dalle ulteriori norme 

regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e 

pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con 

le finalità per cui i dati sono stati raccolti 

6. Il Tesoriere qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il 

Tesoriere dovrà consentire alla Regione, anche tramite terzi incaricati, le verifiche sulla 

corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati personali; 

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli 

interessati; 

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato; 

e) trasmettere alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato 

per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) 

che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla Regione Lazio stessa di dare 

riscontro all’interessato nei termini; nel fornire altresì alla Regione Lazio tutta l’assistenza 

necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni 

necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle 

istruzioni impartite; 
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g) consentire alla Stazione Appaltante, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di 

verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 

dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

7. Il Tesoriere si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa 

necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

Articolo 27 

Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Il presente contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata autenticata. 

2. Sono a carico del Tesoriere tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali ivi incluse, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, spese di 

pubblicazione di bandi e avvisi inerenti alla procedura di gara ecc. 

Articolo 28  

Procedura di affidamento in caso di fallimento del Tesoriere o in caso di risoluzione per 

inadempimento 

1. In caso di fallimento del Tesoriere o di risoluzione del Contratto per inadempimento del 

medesimo, si procede ex dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Articolo 29 

Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Tesoriere e la Regione sarà competente 

esclusivamente il Foro di Roma, fermo restando quanto stabilito dall’art. 133, comma 1, lett. e), 

D. Lgs. 104/2010. 

Articolo 30 

 Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che 

dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e 

comunque, qualunque modifica al presente Contratto non può aver luogo e non può essere provata 

che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del 

Contatto non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 
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2. Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini del rapporto tra le parti. 

Articolo 31  

Premesse ed allegati 

1. Le premesse sono parte integrante ed efficace del presente Contratto. 

2. Si intendono allegati al presente Contratto- anche se materialmente non collazionati, ma 

conservati presso la Regione Lazio - gli Atti di gara e l’Offerta economica del Tesoriere. 

Articolo 32 

Accettazione espressa clausole contrattuali 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e legale 

rappresentante del Tesoriere, dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le 

clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 

1341 e 1342 c.c., dando atto che l’unica sottoscrizione finale del contratto è da considerarsi quale 

doppia sottoscrizione delle presenti clausole, dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi 

contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; 

in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: Art. 

1- Valore delle premesse e degli allegati; Art. 2 – Definizioni; Art. 3 - Norme regolatrici e disciplina 

applicabile; Art. 4 – Oggetto del servizio; Art. 5 – Modalità di conclusione; Art. 6 – Durata; Art. 7 – 

Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità; Art. 8 – Obbligazioni specifiche del 

Tesoriere; Art. 9 – Controlli Qualitativi/Quantitativi; Art. 10 – Corrispettivi; Art. 11 – Fatturazione e 

pagamenti; Art. 14 – Inadempimenti e penali; Art. 15 – Garanzia a corredo dell’esecuzione del 

contratto; Art. 16 – Riservatezza; Art. 17 – Danni e responsabilità civile; Art. 18 - Risoluzione del 

contratto e clausola espressa; Art. 19 – Recesso; Art. 22 - Danni, responsabilità civile e polizza 

assicurativa; Art 26 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento;  Art. 27 - Oneri fiscali e spese 

contrattuali; Art. 28 - Procedura di affidamento in caso di fallimento del Tesoriere o in caso di 

risoluzione per inadempimento; Art. 29 - Foro competente; Art. 30 – Clausola finale; Art. 32 – 

Accettazione espressa clausole contrattuali.  

 

 

 

 

_____________________, lì ___ ___ ___ 
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Direzione Regionale ________________*      Il Tesoriere* 

__________________________________    ________________________ 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/05 e s.m.i. 
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PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA DELLA REGIONE LAZIO 

ALLEGATO 6 – MODELLO ATTESTAZIONE PAGAMENTO IMPOSTA DI 

BOLLO 
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Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono 

puniti ai sensi del codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) trasmette la presente 

dichiarazione, attestando ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 quanto 

segue: 

 

Spazio per l’apposizione 

del contrassegno 

telematico 

 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________ C.F. _____________, 

domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ 

e legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la _________________ nella 

presente procedura, con sede in ______________, Via _______________________,  iscritta 

al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. ___________ e partita IVA n. 

____________, 

DICHIARA 

 che, ad integrazione del documento, l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale 

tramite apposizione del contrassegno telematico su questo cartaceo trattenuto, in originale, 

presso il mittente, a disposizione degli organi di controllo.  

A tal proposito dichiara inoltre che la marca da bollo di euro ___________________ 

applicata ha:  

• Identificativo n._________________________  

• Data__________________________ 

 di essere a conoscenza che la Regione Lazio potrà effettuare controlli sulle pratiche 

presentate e pertanto si impegna a conservare il presente documento e a renderlo 

disponibile ai fini dei successivi controlli. 

Luogo e data       Firma digitale 

_____________________     ________________________ 
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Allegato 6 – Modello attestazione pagamento imposta di bollo 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria della Regione Lazio 

 

AVVERTENZE: 

Il presente modello, provvisto di contrassegno sostitutivo del bollo deve essere debitamente 

compilato e sottoscritto con firma digitale del dichiarante o del procuratore speciale ed allegato 

su STELLA, come indicato nel paragrafo “Documentazione a corredo” del Disciplinare di 

gara. 
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PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA UNICA DELLA REGIONE LAZIO 

 

ALLEGATO 8 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 89 

DEL D.LGS 159/2011  
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Allegato 8 – dichiarazione sostitutiva certificazione di cui all’art. 89 del d.lgs 

159/2011 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione 

Lazio 

 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 

consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 

71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 89 DEL 

D.LGS 159/2011 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)  

 
 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) ____________________________________________________ 

nat_ a ____________________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________________ via/piazza ____________________________________n.__ 

Cod. fisc. _________________________________________________________________________, 

in qualità di________________________________________________________________________ 

della società_______________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

 

DICHIARA 

 

che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 

del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159. 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia 

di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

             

data           firma leggibile del dichiarante          

____________________   __________________________________ 

 

(Allegare copia di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445). 
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PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA UNICA DELLA REGIONE LAZIO 

 

ALLEGATO 9 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 85 

DEL D.LGS 159/2011  
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Allegato 9 – dichiarazione sostitutiva certificazione di cui all’art. 85 del d.lgs 

159/2011 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione 

Lazio 

 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 

normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 

servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, 

sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000).  In caso di dichiarazione falsa il 

cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 85 COMMA 3 

DEL D.LGS 159/2011  

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)  

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) 

___________________________________________________________ 

nat_ a ____________________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________________ via/piazza ____________________________________n.__ 

Cod. fisc. _________________________________________________________________________, 

in qualità di________________________________________________________________________ 

della società_______________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

 

DICHIARA  

 

    di avere i seguenti familiari conviventi (*) di maggiore età: 

 

CODICE FISCALE COGNOME NOME 
DATA 

NASCITA 

LUOGO 

NASCITA 

LUOGO DI 

RESIDENZA 

      

      

      

      

 

 

    Di NON avere familiari conviventi (*) di maggiore età. 
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Allegato 9 – dichiarazione sostitutiva certificazione di cui all’art. 85 del d.lgs 

159/2011 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione 

Lazio 

 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 

normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 

servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, 

sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000).  In caso di dichiarazione falsa il 

cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria. 

 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia 

di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

______________________                         ______________________________________________ 

             data                                                              firma leggibile del dichiarante (**) 

 

(*) Per “familiare convivente” si intende “chiunque conviva” con il dichiarante, purché maggiorenne. 

(**) La presente dichiarazione deve essere compilata e sottoscritta da tutti i soggetti di cui all’art.85 del 

D.Lgs 159/2011 
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PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA UNICA DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

ALLEGATO 10 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA 

CCIAA 
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Allegato 10 – dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione CCIAA 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della 

Regione Lazio 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA 

DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)  

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) __________________________________________________  

nat_ a ____________________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________________ via/piazza ____________________________________n.__ 

Cod. fisc. _________________________________________________________________________, 

in qualità di________________________________________________________________________ 

della società_______________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

 

DICHIARA  

 
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di  
 
 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo  
 
 
Denominazione:  
 
 
Forma giuridica:  
 
 
Sede:  
 
Sedi secondarie e  
Unità Locali 
 
 
 
 
 
 
 
Codice Fiscale:  
 
 
Data di costituzione 
 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE        
Numero componenti in carica:  
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Allegato 10 – dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione CCIAA 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della 

Regione Lazio 

 

 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI 
Numero componenti in carica                
 
 
 
COLLEGIO SINDACALE  
Numero sindaci effettivi:  
 
Numero sindaci supplenti  

 
 

OGGETTO SOCIALE 
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 Allegato 9 – dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione CCIAA 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione Lazio 

 

 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI)*  
 

 

            COLLEGIO SINDACALE 

  (sindaci effettivi e supplenti) 
 
 

NOME                  COGNOME           LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        
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 Allegato 9 – dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione CCIAA 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione Lazio 

 

 

COLLEGIO SINDACALE 
  (sindaci effettivi e supplenti) 

 

             

 

 

 

 

 

 

 

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO)** 
 

             

 

 

 

 

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        
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 Allegato 9 – dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione CCIAA 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione Lazio 

 

 

SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE DI NUMERO PARI O INFERIORI A 4 O NELLE 

SOCIETA’ CON SOCIO UNICO)*** 

 

 

 

 
 
 
 
 

DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTI) 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla 
legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.  

 
 
 
 
 
  LUOGO                                                                           DATA 

NOME                  COGNOME                   LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        
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 Allegato 9 – dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione CCIAA 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione Lazio 

 

 

 

                                                                                                                               

 IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE  
 

                                                                                       __________________________________________ 

 

(Allegare copia di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445). 

 

 

 

 

* I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi dell’art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011*, i procuratori generali e i 
procuratori speciali e i loro familiari conviventi. 

N.B. Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici 
di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale, i procuratori che 
esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o 
gli indirizzi. 

 

*Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’ impresa”.(cfr. 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 05/11/2013). 

 

** Organismo di vigilanza: l’art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati, nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, 
nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231.  
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 Allegato 9 – dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione CCIAA 

 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria unica della Regione Lazio 

 

 

***Socio di maggioranza: si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o azioni della società interessata”. 
 
N.B. Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di 
maggioranza. 
La documentazione dovrà, invece, essere prodotta nel caso in cui i soci (persone fisiche o giuridiche) della società interessata al rilascio della comunicazione o informazione antimafia 
siano ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale. 
Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs 159/2011 e la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio di Stato Sez. V.  
 
Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale 
dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto che ha rilasciato l'informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti 
destinatari delle verifiche antimafia.  

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011. 

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del D.Lgs. 159/2011) l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi 
non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92, commi 3 e 4 del D.Lgs 159/2011. 

 
 
 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica 

amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità 

delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
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Bando di gara

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: Regione Lazio - Direzione Regionale Centrale Acquisti
Numero di identificazione nazionale: 80143490581
Indirizzo postale: Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7
Città: Roma
Codice NUTS: ITI43 Roma
Codice postale: 00145
Paese: Italia
Persona di contatto: Geom. Giovanni Occhino
E-mail: gocchino@regione.lazio.it 
Tel.:  +39 0651683685
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: www.regione.lazio.it
Indirizzo del profilo di committente: www.regione.lazio.it

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: http://
www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/#
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
Procedura di gara aperta ai sensi dell’art.60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del “Servizio di Tesoreria 
Unica della Regione Lazio”
Numero di riferimento: 80143490581-2019-00149

II.1.2) Codice CPV principale
66600000 Servizi di tesoreria

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:
Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni connesse alla gestione finanziaria, alla riscossione 
delle entrate, al pagamento delle spese, nonché all’amministrazione ed alla custodia di titoli e valori in generale 
e agli adempimenti previsti dalla normativa di contabilità pubblica in vigore presso la Regione, con l’osservanza 
delle norme contenute negli articoli che regolano l’organizzazione e lo Statuto della Regione stessa.
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II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 29 250 000.00 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.2) Descrizione

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI43 Roma
Luogo principale di esecuzione:
Comune di Roma

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni connesse alla gestione finanziaria, alla riscossione 
delle entrate, al pagamento delle spese, nonché all’amministrazione ed alla custodia di titoli e valori in generale 
e agli adempimenti previsti dalla normativa di contabilità pubblica in vigore presso la Regione, con l’osservanza 
delle norme contenute negli articoli che regolano l’organizzazione e lo Statuto della Regione stessa.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
I criteri indicati di seguito
Prezzo

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 29 250 000.00 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 60
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: sì
Descrizione dei rinnovi:
L'appalto potrà essere oggetto di rinnovo per ulteriori 24 mesi.

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: no

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
L'appalto potrà essere oggetto di rinnovo per ulteriori 24 mesi.
L'appalto potrà essere oggetto di proroga tecnica per ulteriori 6 mesi ai sensi dell'art. 106, comma 22 del D. lgs. 
50/2016

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta
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IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 28/01/2021
Ora locale: 16:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
L'offerta deve essere valida fino al: 25/09/2021

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 01/02/2021
Ora locale: 10:00
Luogo:
La seduta inerente all'apertura delle buste amministrative avverrà in modalità virtuale
Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di apertura:
Gli operatori potranno assistere tramite "Sistema"

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: no

VI.3) Informazioni complementari:

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio
Città: Roma
Paese: Italia

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
30 giorni dalla data di pubblicazione del bando sulla G.U.R.I.

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
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REGIONE LAZIO 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale 

Acquisti – Via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma, codice NUTS: ITI43. Tel. 06.51683685; Fax 

06.51683352 pianificazione_gare@regione.lazio.legalmail.it; www.regione.lazio.it; RUP: Giovanni 

Occhino – gocchino@regione.lazio.it I.2) Concessione di un appalto a nome di altre 

amministrazioni aggiudicatrici: NO. I.3) Comunicazione: I documenti di gara e ulteriori 

informazioni sono disponibili ad accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.regione.lazio.it 

sezione “Bandi e avvisi”. Le offerte dovranno essere inviate in versione elettronica tramite il Sistema 

per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (S.TEL.L@), disponibile all’indirizzo: 

www.regionelazio.it/centraleacquisti. Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di 

contatto sopra indicati. I.4) Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale. I.5) 

Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. II.1.1) 

Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: Procedura Aperta per 

l’Affidamento del “Servizio di Tesoreria della Regione Lazio”. II.1.2) Tipo di appalto e luogo 

di consegna o di esecuzione: Servizi; Luogo principale di esecuzione della prestazione dei servizi: 

Regione Lazio; Codice NUTS: ITI43 II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro 

o il sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda un appalto pubblico. II.1.4) Breve 

descrizione dell'appalto o degli acquisti: L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del “Servizio di 

Tesoreria della Regione Lazio”. II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): Oggetto 

principale:  66600000-6, Servizi di tesoreria. II.1.7) Informazioni relative all'accordo sugli 

appalti pubblici (AAP): L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): SI II.1.8) 

Lotti: L’appalto è composto da un unico Lotto. II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO II.2.1) Valore 

totale stimato: € 29.250.000,00 IVA esente, CIG: 8497092623 –. II.2.2) Opzioni/Rinnovi: SI 

II.2.3) L'appalto è oggetto di rinnovo: SI II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione: 60 

mesi decorrenti dalla data di stipula del contratto. III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 1) Garanzia 

provvisoria come da disciplinare di gara. III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il 

raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell'appalto: Come da disciplinare di 

gara. III.2) Condizioni di partecipazione: Come da disciplinare di gara. - III.2.1) Situazione 

personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 

professionale o nel registro commerciale: Come da disciplinare di gara III.2.2) Capacità 

economica finanziaria: Come da disciplinare di gara III.2.3) Capacità tecnica: Come da 

disciplinare di gara. III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione: NO IV.1.1) 

Tipo di procedura: Aperta IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. IV.2.2) 

Informazioni sull'asta elettronica: NO IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso 

appalto: SI IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: 

Data: 28/01/2021 ore: 16:00. IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle 

domande di partecipazione: Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo minimo durante il quale 

l'offerente è vincolato alla propria offerta: Giorni 240 IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: 

il giorno 01/02/2021 alle ore 10:00;  gli operatori potranno assistere tramite Sistema VI.1) 

Informazioni sulla periodicità: Si tratta di un appalto periodico: SI VI.3) Informazioni 

complementari: 1) Documentazione di gara scaricabile presso i punti di contatto; 2) Per 

l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema per gli Acquisti 

Telematici della Regione Lazio (S.TEL.L@); per partecipare l’operatore economico deve dotarsi di: 

firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 82/2005 e di una casella di PEC abilitata alla 

ricezione anche di e-mail non certificate; dotazione hardware e software minima riportata nella home 

page del portale www.regione.lazio.it/centraleacquisti;  3) richieste di chiarimenti tramite 

messaggistica entro le ore 12:00 del giorno 11/01/2021; 4) in caso di avvalimento: documentazione 

come da disciplinare di gara; 5) ai sensi del Decreto del MIT 02/12/2016, le spese per la pubblicazione 

obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante 

dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 6) Responsabile unico del 

Pagina  140 / 142



 

 2 

procedimento: Giovanni Occhino. VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 

TAR Lazio, Città: Roma, Paese: Italia (IT) VI.4.2) Presentazione di ricorsi: 30 giorni dalla data di 

pubblicazione del bando. VI.5) Data di spedizione alla GUUE del presente avviso: XX/XX/20XX. 

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  

Dott. Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

 

Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 

00145 Roma; sito: www.regione.lazio.it. 

Oggetto della gara: Gara Comunitaria a Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Tesoreria 

Unica della Regione Lazio.”. 

Importo complessivo posto a gara: € 29.250.000,00, IVA esente, valore determinato sulla durata 

contrattuale di 60 mesi. 

Termine e luogo presentazione offerte: entro le ore 16:00 del giorno 28/01/2021 utilizzando il 

Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (S.TEL.L@), disponibile all’indirizzo: 

www.regione.lazio.it/centraleacquisti .  

Responsabile del procedimento: Giovanni Occhino. 

Data spedizione alla GUUE: XX/XX/2020. 

Bando integrale: disponibile sul sito www.regione.lazio.it  

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  

Dott. Andrea Sabbadini 
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